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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10
novembre 2015, n. 2008

Cont. n. 320/14/GR e 581/14/GR. TAR Puglia sede
di Bari ‐ Ricorso in riassunzione per studio L. a r.l.
c/Regione Puglia. Costituzione nei 2 giudizi riuniti.
Ratifica nomina legale esterno, avv. Domenico
Curigliano.

Il Presidente della G.R., sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile del procedimento, tito­
lare di Alta Professionalità, e confermata dall’Avvo­
cato coordinatore, riferisce quanto segue:

Con provvedimento n. 1619 del 29/7/2014 la
Giunta Regionale ha deliberato di costituirsi, a
mezzo dell’avv. Domenico Curigliano, nel giudizio
promosso dalla Società Studio L. a r.l. innanzi al TAR
Puglia sede di Bari per l’annullamento, previa
sospensione, del provvedimento di cui alla nota
prot. n. AOO/151/22 del 2/1/2014 del Dirigente del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica della Regione Puglia; del provvedi­
mento di cui alla nota prot. n. 12918/UOR del
23/1/2014 del Direttore Generale della ASL BA; del
provvedimento di cui alla nota prot. n. 18686 del
31/1/2014 del Direttore Generale della ASL BA con
cui è stato comunicato che “con decorrenza
1.2.2014, le prestazioni in deroga, non potranno più
essere erogate(…)”; di ogni atto connesso, presup­
posto e/o consequenziale, ancorché non cono­
sciuto;

Con successivo provvedimento n. 1750 del
6/8/2014 la Giunta Regionale ha deliberato di costi­
tuirsi a mezzo del prefato legale, avv. Domenico
Curigliano, nel giudizio promosso innanzi al mede­
simo TAR dalla stessa Società Studio L. a r.l. per l’an­
nullamento delle deliberazioni del D.G. della ASL BA
n. 432 e n. 436, entrambe del 17/3/2014, ad
oggetto rispettivamente la rideterminazione e la
ripartizione del fondo unico di remunerazione delle
prestazioni sanitarie da erogarsi per l’anno 2014,

nonché, tra l’altro, delle note prott. nn.
AOO/151/917 del 3/2/2014, 1077 del 10/2/2014 e
1731 del 24/2/2014 a firma del Dirigente del Ser­
vizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica della Regione Puglia; di ogni atto con­
nesso, presupposto e/o consequenziale, ancorché
non conosciuto;

Nella Camera di Consiglio del 19/3/2015, con
ordinanza n. 551/15, l’adito TAR ha riunito i 2 giudizi
per evidenti ragioni di connessione oggettiva e sog­
gettiva ed ha rinviato la causa all’udienza pubblica
del 2/7/2015 per la trattazione del merito;

Con successiva ordinanza n. 1153/15 del
29/7/2015 è stata disposta l’interruzione del pro­
cesso a seguito del decesso dell’avv. Giovanna Cor­
rente, legale della resistente ASL;

Con nota del 1°/10/2015 il legale officiato dalla
Regione Puglia, avv. Domenico Curigliano, ha comu­
nicato che la Società Studio L. a r.l. ha notificato, in
pari data, presso il suo Studio ricorso in riassunzione
ex art. 80,comma 3, cpa;

Il Presidente della G.R., pertanto, ha ravvisato la
necessità di costituirsi nei 2 giudizi riuniti, riassunti
ex art. 80,comma 3, cpa (R.G. 361/2014 e R.G.
645/14) e con proprio provvedimento datato
16/10/2015, salvo ratifica della G.R., ha confermato
il conferimento dell’incarico defensionale all’avv.
Domenico Curigliano (codice U.P.B. 1.3.1);

Tanto premesso, si propone che la Giunta Regio­
nale provveda a ratificare la decisione già assunta
di resistere al giudizio di che trattasi.

(Valore della causa: indeterminato; Settore di
spesa: Sanità).

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r.
n.28/2001 e s.m.ii.

La presente delibera non comporta implicazioni
di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale, atteso che l’impegno di spesa per
l’attività professionale da svolgersi è già stato
assunto con deliberazioni di G.R. nn. 1619 del
29/7/2014 e 1750 del 6/8/2014, giusta convenzioni
sottoscritte rispettivamente in data 20/5/14 e
19/6/14.,
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Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, vista la
D.G.R.n.770/2002, propone l’adozione del conse­
guente atto finale rientrante nella specifica compe­
tenza della G.R., ai sensi della l.r. n.7/97, art.4­
comma IV­ lett.K e della delibera di G.R.n.3261 del
28/7/98.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del Procedimento,
titolare di Alta Professionalità, e dal Coordinatore
dell’Avvocatura;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

­ di ratificare l’operato del Presidente della Giunta
Regionale e, pertanto, di costituirsi nei 2 giudizi
riuniti, riassunti ex art. 80,comma 3, cpa innanzi
al TAR Puglia sede di Bari di cui in premessa a
mezzo dell’avv. Domenico Curigliano;

­ di disporre la pubblicazione del presente atto sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10
novembre 2015, n. 2009

Art. 3‐bis del D.Lgs. n.502/92 s.m.i. ‐ Art. 24, co. 8,
L.R. 4/2010 s.m.i. ‐ Designazione Direttore Gene‐
rale della ASL LE.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi
Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regionali in

materia sanitaria”, confermata dal Dirigente del Ser­
vizio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente della
Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica ed Accreditamento, riferisce quanto
segue:

Visto l’art. 3­bis del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. stabi­
lisce:
­ al comma 3 che “la Regione provvede alla nomina

dei direttori generali delle Aziende e degli Enti del
Servizio sanitario regionale, attingendo obbliga­
toriamente all’elenco regionale di idonei, ovvero
agli analoghi elenchi delle altre regioni, costituiti
previo avviso pubblico e selezione effettuata,
secondo modalità e criteri individuati dalla
regione, da parte di una commissione costituita
dalla regione medesima in prevalenza tra esperti
indicati da qualificate istituzioni scientifiche indi­
pendenti, di cui uno designato dall’Agenzia nazio­
nale per i servizi sanitari regionali, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica
(...)”;

­ al comma 5 che le Regioni, all’atto della nomina
di ciascun Direttore generale, “definiscono e
assegnano, aggiornandoli periodicamente, gli
obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi,
con riferimento alle relative risorse, ferma
restando la piena autonomia gestionale dei diret­
tori stessi”;

­ al comma 6 che “trascorsi diciotto mesi dalla
nomina di ciascun direttore generale, la regione
verifica i risultati aziendali conseguiti e il raggiun­
gimento degli obiettivi di cui al comma 5 e, sentito
il parere del sindaco o della conferenza dei sindaci
di cui all’articolo 3, comma 14, ovvero, per le
aziende ospedaliere, della Conferenza di cui all’ar­
ticolo 2, comma 2­bis, procede o meno alla con­
ferma entro i tre mesi successivi alla scadenza del
termine”;

­ al comma 8 che il rapporto di lavoro del direttore
generale “è esclusivo ed è regolato da contratto
di diritto privato, di durata non inferiore a tre e
non superiore a cinque anni, rinnovabile, stipulato
in osservanza delle norme del titolo terzo del libro
quinto del codice civile”.

Visto l’art. 24 della L.R. n. 4/2010 s.m.i. dispone:
­ al comma 2 che “l’elenco regionale dei candidati

idonei alla nomina di direttore generale delle
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aziende e degli enti del SSR della Regione Puglia è
istituito e aggiornato con cadenza biennale, attra­
verso indizione di apposito avviso pubblico da
parte del competente Servizio dell’Assessorato
alle politiche della salute”;

­ al comma 8 che “la designazione dei Direttori
Generali delle Aziende ed Enti del SSR è effettuata
dalla Giunta Regionale attingendo dall’elenco
regionale dei candidati idonei di cui al comma 2,
ovvero da analoghi elenchi di candidati idonei
dalle altre regioni, facendo divieto di attribuire
incarichi a soggetti in quiescenza”;

­ al comma 9 che “la successiva nomina del diret­
tore generale è effettuata dalla Giunta regionale
previa acquisizione del parere della Conferenza
dei sindaci dell’Azienda sanitaria locale, da rila­
sciarsi nel termine perentorio di trenta giorni
da/la data di richiesta. Tale parere, ove non
espresso nel predetto termine, si ritiene acquisito.
E’ fatto comunque salvo il carattere fiduciario
della nomina”.

Vista la Deliberazione n. 2577 del 9/12/2014 con
la quale la Giunta Regionale ha approvato l’elenco
definitivo dei candidati idonei alla nomina di Diret­
tore generale delle Aziende ed Enti del S.S.R.

Considerato che:
­ Con la deliberazione n. 162 del 10/2/2015 la

Giunta Regionale ha nominato, quale Direttore
Generale della ASL LE, il dott. Giovanni Gorgoni,
che ha stipulato il contratto di diritto privato con
il Presidente pro­tempore della Regione Puglia in
data 27/2/2015.

­ Con successiva deliberazione n. 1747 del
12/10/2015 la Giunta Regionale ha nominato lo
stesso dott. Giovanni Gorgoni quale Direttore del
Dipartimento Promozione della Salute, del Benes­
sere Sociale e dello Sport per tutti della Regione
Puglia con decorrenza dalla sottoscrizione del
relativo contratto, avvenuta in data 20/10/2015.

­ Con nota PEC del 20/10/2015 è stata trasmessa
alla Regione copia del verbale di passaggio di con­
segne tra il dott. Giovanni Gorgoni, già Direttore
Generale della ASL LE, ed il Direttore Amministra­
tivo della stessa ASL LE, dott. Vito Gigante, che
svolgerà le funzioni di Direttore Generale ai sensi
dell’art. 3, comma 6, del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. in
quanto Direttore più anziano di età.

Occorre pertanto procedere alla designazione del
nuovo Direttore generale dell’ASL LE che dovrà
essere individuato, ai sensi dell’art. 24, co. 8 della
Legge Regionale n. 4/2010 s.m.i., tra i candidati
idonei alla nomina di Direttore Generale che risul­
tino inseriti nell’elenco approvato con la citata
D.G.R. n. 2577 del 9/12/2014, ovvero da analoghi
elenchi di candidati idonei delle altre regioni, rin­
viandone la relativa nomina ad un successivo atto
giuntale ad avvenuto esperimento dei seguenti
adempimenti:
­ Acquisizione del parere della Conferenza del Sin­

daci dell’ASL LE di cui all’art. 24, comma 9, della
L.R. 4/2010 s.m.i.;

­ Acquisizione della documentazione attestante
l’insussistenza delle cause di inconferibilità dell’in­
carico previste dall’art. 3, comma 11, del D.Lgs. n.
502/92 s.m.i., dagli artt. 3, 5 ed 8 del D.Lgs. n.
39/2013 s.m.i. dall’art. 24, comma 8, della L.R. n.
4/2010 e delle cause di incompatibilità di cui agli
artt. 9, 10, 12 e 14 del predetto D.Lgs. n. 39/2013,
il cui accertamento segue le designazioni e pre­
cede le nomine in base al disposto della D.G.R. n.
2770 del 14/12/2010 recante “Provvedimenti di
nomina in Enti e/o Organismi. Disposizioni normo­
procedurali per la trasparenza e la semplifica­
zione”;

­ Accertamento d’ufficio del possesso da parte del
soggetto designato del requisiti richiesti dall’av­
viso pubblico di riferimento ed auto­dichiarati nel
curriculum presentato unitamente all’istanza di
partecipazione al medesimo avviso.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implica­

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado­
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse­
guente proposta del Presidente;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile A.P.
“Costituzione e verifica organi Aziende ed Enti SSR
e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, dal
Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e dal
Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica ed Accreditamento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate:

­ Di designare quale Direttore Generale dell’ASL LE
­ ai sensi dell’art. 24, comma 8, della L.R. 4/2010
s.m.i. ­ la dott.ssa SILVANA MELLI ­ n. 28.08.51, la
quale risulta inserita nell’elenco dei candidati
idonei alla nomina di Direttore Generale delle
Aziende ed Enti S.S.R. approvato con D.G.R. n.
2577 del 9/12/2014, ovvero in analogo elenco di
idonei della Regione;

­ Di trasmettere il presente provvedimento, ai fini
dell’acquisizione del relativo parere obbligatorio,
alla Conferenza del Sindaci dell’ASL LE, che dovrà
esprimersi entro trenta giorni dalla richiesta.

­ Di dare mandato al Servizio Rapporti Istituzionali
della Sezione Programmazione Assistenza Ospe­
daliera e Specialistica ed Accreditamento per tutti
gli adempimenti conseguenti all’adozione del pre­
sente provvedimento.

­ Di disporre che, una volta esperiti tutti gli accer­
tamenti d’ufficio ed acquisiti i pareri prescritti per
legge ovvero decorsi i termini per l’espressione
degli stessi, la Giunta Regionale proceda alla
nomina del soggetto designato con il presente
provvedimento.

­ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol­
lettino Ufficiale della Regione Puglia al sensi della
L.R. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10
novembre 2015, n. 2010

D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., l.r. n. 11/2001 e
ss.mm.ii. ‐ Procedura di Valutazione di Impatto
Ambientale di competenza statale ‐ ID_VIP:EL 2538
‐ Nuovo elettrodotto a 150 KV doppia terna S.E.
Troia ‐ S.E. Celle S. Vito/Faeto ‐ Proponente: Terna
Rete Italia S.p.A.

L’Assessore alla Quanta dell’Ambiente, dott.
Domenico Santorsola, sulla base dell’istruttoria
espletata dagli Uffici e confermata dal Dirigente del
Servizio Ecologia, riferisce:

PREMESSO CHE:
­ con istanza prot. n. TEAOTNA/P2010000003, pre­

sentata in data 10/01/2011, Terna Rete Italia
S.p.A., con sede legale in Roma, Viale Egidio Gal­
bani, 70, ha richiesto alla Regione Puglia la verifica
di assoggettabilità a v.i.a. dell’intervento in
oggetto esplicitato;

­ con d.d. del Servizio scrivente n. 148 del
10.07.2012 il medesimo progetto, in conformità
a quanto disposto dal Comitato reg.le di V.I.A.
nella seduta del 19.06.2012, è stato assoggettato
alle procedure di v.i.a.;

­ successivamente è stata emanata la Legge n. 221
del 17.12.2012 che impone alcune modifiche al
d.lgs. 152/2006 e s.m.i. ed in particolare sancisce
che la procedura di V.I.A. relativa agli elettrodotti
della RTN sia di competenza statale. Il progetto,
infatti, rientra nelle tipologie elencate nell’Alle­
gato II, Parte Seconda del DIgs.152/2006 e s.m.i.,
al punto 4­ter “Elettrodotti aerei esterni per il tra­
sporto di energia elettrica, facenti parte della rete
elettrica di trasmissione nazionale, con tensione
nominale superiore a 100 kV e con tracciato di
lunghezza superiore a 3 Km, qualora disposto
all’esito della verifica di assoggettabilità di cui
all’articolo 20”;

­ in ossequio alla suddetta nuova normativa il pro­
ponente ha pertanto presentato istanza di com­
patibilità ambientale e depositato la relativa docu­
mentazione progettuale al Ministero dell’Am­
biente e della Tutela del Territorio e del Mare (di
seguito MATTM), onde consentire a quest’ultimo
l’espressione delle relative determinazioni;
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­ con nota acquisita al prot. n. A00_89/10506
dell’11.11.2013 Terna S.p.A. provvedeva a tra­
smettere la medesima documentazione anche al
Servizio Ecologia della Regione Puglia;

VISTO CHE:
­ con nota prot. n. A00_089­9669 del 23.10.2015 il

Servizio Ecologia, per l’espressione delle proprie
valutazioni e lo sviluppo corretto del procedi­
mento considerava necessario acquisire i pareri
delle amministrazioni individuate quali portatori
di interesse a vario titolo e pertanto invitava le
stesse a far conoscere le determinazioni in merito,
nel termine previsto dalla normativa vigente;

RILEVATO CHE:
­ In ordine a tale richiesta, l’Autorità di Bacino della

Puglia con nota acquisita al prot. n. A00_89/9277
del 17.10.2014 si è così espressa: “fermo restando
che: 
‐ ai sensi dell’art. 4 della Legge Regionale n. 19

del 19/07/2013 e limitatamente alle tipologie di
interventi ivi richiamati, l’espressione del parere
tecnico previsto ai commi 4 e 5 dell’art. 4 e ai
commi 4 e 5 dell’art. 11 delle NTA del PAI com‐
pete agli uffici tecnici comunali;
questa Autorità, se nulla osta da parte delle
Amministrazioni Comunali di Troia (FG) e belle
San Vito (FG) in ordine alle opere da realizzare
in area PG1, esprime parere di conformità al PAI
con le seguenti prescrizioni:

‐ i tralicci individuati da! numeri 16,18,19, 23
siano posizionati all’esterno delle aree rilevate
come franose dagli studi di foto interpretazione
precedentemente citati; resta inteso che la
scelta della nuova ubicazione del manufatti
dovrà escludere le aree classificate a pericolosità
geomorfologica molto elevata PG3 e dovrà
essere supportata da apposite verifiche nume‐
riche di stabilita (coerenti con quanto previsto
la normativa vigente ‐ NTC 2008) che dimostrino
la sicurezza degli interventi;

‐ per il traliccio numero 22, le “sufficienti condi‐
zioni di sicurezza” asseverate dallo “studio di
Compatibilità Geologica e Geotecnica” a firma
del geol. LORENZO Pietro siano confermate, in
Jose di progettazione esecutiva, da approfondite
indagini geognostiche dirette ovvero indirette
(con esecuzione delle necessarie prove di labo‐

ratorio sui campioni prelevati) da estendersi ad
un intorno significativo del manufatto;
si adottino idonei accorgimenti tecnici volti ad
assicurare la stabilita di ciascun traliccio, anche
attraverso l’impiego di soluzioni fondazionali
che tengano in debito conto la natura del terreni
ed i fenomeni di dissesto che su tali terreni pos‐
sono determinarsi; in particolare, si dovrà
ottemperare a quanto asserito dal geol.
LORENZO Pietro nello “Studio di Cornpatibilita
Geologica e Geotecnica”...e dall’ing. PATERNO’
Paolo nella “Relazione Tecnico Illustrativa rela‐
tivamente ai “tralicci posizionati su terreno con
scarse caratteristiche geomeccaniche, su terreni
instabili” per i quali si prevede, in fase esecutiva,
la progettazione di fondazioni speciali (pali tri‐
vellati, micropali) sulla base di apposite indagini
geotecniche’:

‐ si osservi quanta previsto dalla normativa
vigente ‐ NTC 2008 ‐ in materia di “Fronti di
scavo”;

‐ si eviti l’infiltrazione di acqua all’interno degli
scavi;

‐ si garantisca la sicurezza, in modo che le attività
si svolgano senza aggravare i livelli di pericolo‐
sità esistenti e senza compromettere l’incolu‐
mità delle maestranze impegnate nei lavori;

‐ le attività si svolgano senza ostacolare il rego‐
lare deflusso delle acque e senza alterare il
regime delle eventuali falde idriche superficiali;

‐ il materiale di risulta non sia accumulato lungo
i pendi, onde evitare che l’aumento di carico
possa innescare fenomeni di instabilità degli
stessi; tale materiale, se non riutilizzato, dovrà
essere conferito in ossequio alla normativa
vigente in materia.

Per quanta attiene all’assetto idraulico (artt.
4,6,10 delle NTA del PAI),
‐ esaminati la “Relazione di compatibilità idrolo‐

gica ed idraulica”... a firma dell’ing. VERNOLE
Salvatore e del geol. LORENZO Pietro ed il rela‐
tivo allegato (Allegato 1_criticita_ risolu ‐
zione.pdf), dai quali emerge che i tralicci in pro
getto (aventi le coordinate WGS84 riportate nel‐
l’elaborato Coordinate sostegni.xlsx) insistono
al di fuori delle aree allagabili con tempo di
ritorno di 200 anni valutate mediante una
modellazione idraulica bidimensionale;
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si esprime parere di conformità al PAI con la
condizione che i tralicci da installarsi siano posi‐
zionati all’esterno dell’impronta della piena
bicentenaria riprodotta nella ‘Relazione di com‐
patibilità idrologica ed idraulica’ anzidetta...”

­ con nota prot. n. A00_89/10787 del 13.11.2013 il
Servizio Ecologia trasmetteva al MATTM una
richiesta di informazioni relative all’intervento in
oggetto trasmessa dal Comune di Celle S. Vito. In
ordine a tale richiesta il proponente forniva i chia­
rimenti richiesti dal Comune di celle S. Vito con
nota prot. n. TRISPA/P2014­13267 del
13.11.2014;

­ Con nota prot. n. A00_089/11181 del 20.11.2014
il Servizio Ecologia, a seguito delle determinazioni
assunte dal Comitato reg.le di V.I.A. nella seduta
del 23.06.2015, richiedeva integrazioni proget­
tuali al proponente;

­ con nota prot. n. 29485 del 25.11.2014, acquisita
al prot. n. A00_89/12108 del 09.12.2014 la Dire­
zione Generale per il Paesaggio, le Belle Arti, l’Ar­
chitettura e Arte Contemporanee del Ministero
dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo
richiedeva integrazioni progettuali;

­ con nota prot. n. TRISPA/P2014­14341 del
17.12.2014 il proponente, in riferimento alla
richiesta di integrazioni formulate dal Comitato
reg.le di v.i.a., precisava che anche il MATTM
aveva richiesto la predisposizione di uno studio
cumulativo degli impatti relativamente all’inter­
vento in oggetto ed agli altri due interventi affe­
renti alla stazione di Troia, analogamente sotto­
posti a procedura di VIA, e che il medesimo
MATTM aveva inviato a Terna una richiesta di
integrazioni allo studio predisposto, inerente
aspetti progettuali e di analisi ambientale. In
ordine alla tempistica per la consegna delle inte­
grazioni il proponente aveva richiesto al MATTM
una proroga, poi concessa, di 45 giorni per la con­
segna della documentazione integrativa; pertanto
Terna S.p.A. precisava che avrebbe fornito gli
approfondimenti richiesti nei tempi condivisi con
il MATTM, avendo cura di trasmetterli anche al
servizio regionale interessato;

­ Con nota prot. n. 3922­155 del 26.01.2015, acqui­
sita al prot. n. A00_89/1422 del 03.02.2015, ARPA
Puglia trasmetteva il parere in merito all’inter­
vento in oggetto, allegato alla presente delibera­
zione per fame parte integrante;

­ Con nota prot. TRISPA/P2015­6636 del ­
l’08.05.2015, acquisita al prot. n. A00_89­7019 del
20.05.2015, il proponente trasmetteva la docu­
mentazione richiesta;

CONSIDERATO CHE:
­ Il Comitato Regionale V.I.A., cui compete la

responsabilità dell’istruttoria tecnica ai sensi del
comma 6, art. 4 e del comma 4, art. 11 del Rego­
lamento Regionale 10/2011, nella seduta del
30.07.2015, esaminati gli atti e valutata la docu­
mentazione progettuale depositata, si esprimeva
come da parere allegato alla presente delibera­
zione.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 E S.M. E I.

La presente deliberazione non comporta implica­
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui fattispecie di cui all’art. 20, comma 1, L.R.
11/2001 e s.m.i. e della lett. f) c.4, art.4, L.R. n. 7/97.

GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualita dell’Ambiente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri­
gente dell’Ufficio V.I.A./VAS, dal Dirigente del Ser­
vizio Ecologia, dal Dirigente del Servizio Rischio
Industriale nonché del Direttore dell’Area Politiche
per l’ambiente, le reti e la qualità urbana;

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge

DELIBERA

­ di esprimere, nell’ambito del procedimento mini­
steriale di V.I.A., in conformità al parere reso dal
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Comitato Regionale per la V.I.A. nella seduta del
15.10.2015, allegato alla presente deliberazione
per fame parte integrante, parere favorevole con­
dizionato di compatibilità ambientale per il pro­
getto concernente la realizzazione del nuovo elet­
trodotto a 150 kV doppia terna S.E. Troia ­ S.E.
Celle San Vito/Faeto, proposto da Terna Rete
Italia S.p.A., con sede legale in Roma, Viale Egidio
Galbani, 70;

­ di notificare il presente provvedimento al Mini­
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio ­
Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali

­, al Ministero per i Beni e le Attività Culturali ­
Direzione Generale per la Qualità e la Tutela del
Paesaggio, l’Architettura e l’Arte Contemporanee
­, al Ministero dello Sviluppo Economico ­ Dire­
zione Generale per l’Energia Nucleare, le Energie
Rinnovabili e l’Efficienza Energetica ­ Divisione III
­ Reti Elettriche ­, a cura all’Assessorato alla
Quanta dell’Ambiente della Regione Puglia ­;

­ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10
novembre 2015, n. 2011

Risorse ex D.Lgs. N.625/96 art. 20 comma 1‐bis e
L.R. n. 7/2002 art.45. Modifica alle Linee guida
approvate con DGR n. 2333 del 03/12/2013. Retti‐
fica DGR 998 del 19/05/2015, di approvazione
schema Accordo tra Amministrazioni.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv. Lore­
dana CAPONE, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Dirigente Ufficio Aree industriali e produttive,
confermata dal Dirigente del Servizio Competitività
dei sistemi produttivi, riferisce quanto segue:

Premesso che:
­ per accogliere i trasferimenti statali di risorse pro­

venienti dalle aliquote di prodotto della coltiva­
zione di giacimenti di idrocarburi ubicati nel terri­
torio regionale, di cui all’art. 20, comma 1, del
decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625,
questa Regione istituiva il cap. di entrata
2032000;

­ per effetto dell’art. 53 della L.R. n. 14/98 le pre­
dette risorse venivano destinate allo sviluppo
della rete dei metanodotti per il completamento
della metanizzazione del territorio regionale ai
sensi dell’art. 11 della L. n. 784/80 ed, a tal fine,
si istituiva in bilancio il cap. 635050 sul quale Si
autorizzava l’assunzione di impegni di spesa per
la realizzazione delle predette opere infrastruttu­
rali;

­ con l’art. 45 della L.R. n. 7/2002 questa Regione
stabiliva, al comma 1°, che i proventi di cui all’ali­
quota destinata alla Regione dall’articolo 20,
comma 1 bis, del decreto legislativo 25 novembre
1996, n. 625, cosi come aggiunto dall’articolo 7
della legge 11 maggio 1999, n. 140, fossero utiliz­
zati per il finanziamento di opere infrastrutturali
al servizio di attività economiche, all’insedia­
mento industriale e agli interventi di migliora­
mento ambientale previsti, nelle aree di estra­
zione e adiacenti, in strumenti di programmazione
negoziata;

­ con la DGR n. 2333 del 03/12/2013 6 stato quan­
tificato in € 6.903.886,86 l’ammontare delle
risorse ex art. 20, comma 1 bis, del D.Lgs. n.
625/96 (Royalties ­ fondi idrocarburi), pari al 30%

delle royalties complessivamente pagate dai sog­
getti estrattori a partire dall’anno 2008 e fino a
tutto il 2012, ed è stata definita la ripartizione del
contingente da destinare ai Comuni di Alberona,
Ascoli Satriano, Biccari, Candela, Deliceto, San­
t’Agata di Puglia e Volturino, in relazione ai tempi
e luoghi di maturazione;

­ con il medesimo provvedimento si è accertato che
le opere di metanizzazione finanziate ai sensi
dell’art. 53 della L.R. 14/98 sono oramai concluse
e che non risultano agli atti dei competenti Uffici
ulteriori impegni ad esse connesse né restanti
partite debitorie, nonché sono state delineate le
Linee Guida per l’individuazione delle proposte
progettuali da finanziare (di seguito “Linee
Guida”) e per la successiva stesura dell’Accordo di
Programma in cui inserire i progetti selezionati dei
Comuni destinatari delle risorse;

­ con DD n. 155 del 20/12/2013 del Servizio Energia
Reti e Infrastrutture materiali per lo sviluppo è
stata impegnata la somma di € 700.000,00
(impegno n. 2 del 27/12/2013) al fine di permet­
tere il rimborso delle spese di progettazione ai 7
Comuni beneficiari;

­ con DGR n. 1702 del 01/08/2014 sono state modi­
ficate le “Linee guida” per l’individuazione delle
proposte progettuali da finanziare tramite
Accordo con i Comuni destinatari delle predette
risorse, al fine di permettere la presentazione di
progettazioni più rispondenti alle reali necessita
delle comunità interessate;

­ con DGR n. 998 del 19/05/2015 si è proceduto ad
approvare lo schema di Accordo tra Amministra­
zioni e le disposizioni vane per l’attuazione;

Considerato che:
­ al punto 4) di pag. 4 e al punto 6) di pag. 5 della

predetta DGR, per un errore materiale, si è auto­
rizzato il Dirigente del Servizio Competitività dei
Sistemi Produttivi alla sottoscrizione dell’Accordo
tra Amministrazioni tra la Regione Puglia e i
Comuni di Candela, Ascoli Satriano, Deliceto, Bic­
cari, Alberona, Sant’Agata di Puglia e Volturino
anziché il Presidente della Giunta della Regione
Puglia o suo delegato, come correttamente indi­
cato nello schema di Accordo approvato con il
medesimo provvedimento della G.R. n. 998/2015;

­ al punto 5) di pagina 4 e al punto 7) di pag. 5,
sempre per un errore materiale il medesimo diri­
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gente e stato autorizzato a sottoscrivere gli even­
tuali ulteriori addendum allo stesso Accordo
anziché il Presidente della Giunta della Regione
Puglia o suo delegato;

­ con nota n. 1268/SP di Prot. in data 07.10.2015 il
Presidente della Regione Puglia ha delegato alla
sottoscrizione dell’Accordo tra Amministrazioni
l’Assessore allo Sviluppo Economico ­ Avv. Lore­
dana CAPONE;

Ravvisata la necessità di:
­ rettificare la DGR n. 998 del 19/05/2015 sosti­

tuendo le seguenti parti del punto 4) di pag. 4 e
del punto 6) di pag. 5: «lo stesso», con il testo: «il
Presidente della Giunta della Regione Puglia o suo
delegato» e «ed i relativi disciplinari per il finan­
ziamento delle proposte progettuali presentate»
con il testo «ed il Dirigente del Servizio Competi­
tività dei sistemi produttivi alla sottoscrizione del
relativi disciplinari per il finanziamento delle pro
paste progettuali presentate...»;

­ rettificare la medesima DGR sostituendo la
seguente parte del punto 5) di pag. 4 e del punto
7) di pag. 5: « il Dirigente del Servizio Competiti­
vità del sistemi produttivi », con il seguente testo:
«il Presidente della Giunta della Regione Puglia o
suo delegato »;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01
E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica­
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4 ­ lettere D/K della L.R. n. 7/97.

I relatori, sulla base della relazione istruttoria
espletata dall’Ufficio Aree industriali e produttive e
confermata dal Dirigente del Servizio Competitività
del sistemi produttivi, propone alla Giunta l’ado­
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore allo Sviluppo Economico;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del competente Direttore
del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione,
Istruzione, Formazione e Lavoro;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

­ di approvare quanto in premessa specificato, che
qui si intende integralmente riportato per le
ragioni esposte in narrativa;

­ di rettificare la DGR n. 998 del 19/05/2015 sosti­
tuendo le seguenti parti del punto 4) di pag. 4 e
del punto 6) di pag. 5: «lo stesso», con il testo: «il
Presidente della Giunta della Regione Puglia o suo
delegato» e «ed i relativi disciplinari per il finan­
ziamento delle proposte progettuali presen­
tate...» con il testo «ed il Dirigente del Servizio
Competitività del sistemi produttivi alio sottoscri­
zione del relativi disciplinari per il finanziamento
delle proposte progettuali presentate;

­ di confermare in ogni altra sua parte la DGR n.
998/2015, nonché l’Accordo sottoscritto in data
08.10.2015;

­ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol­
lettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi del­
l’art. 42 della L.R. n. 28/01 e successive modifiche
e integrazioni.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10
novembre 2015, n. 2020

Cont. n. 1675/10/AL ‐ TAR Lecce ‐ Ecosystem s.r.l.
/ Regione Puglia ‐ Ratifica costituzione in giudizio.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Responsabile del procedimento, confermata
dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue:
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­ con ricorso al TAR Lecce notificato il 23.11.2010,
la società Ecosystem s.r.l. ha impugnato l’A.D. 832
del 6.9.2010 della Regione Puglia, avente ad
oggetto “Nuovo programma di Prossimità Italia ­
Albania ­ Interreg/Cards III A 2004­2006 ­ Asse
‘Sviluppo Economico ed Occupazione ­ Misura 3.2
­ Sviluppo delle Piccole e Medie Imprese’ Azione
2 ­ ‘Cooperazione tra strutture di ricerca e
Imprese in ambito ambientale’ ­ Progetto ORSA ­
leader Partner ‘ Società Ecosystem Lecce ­ Recu­
pero somma di €. 140.038,00”;

­ con nota prot. 11321 del 6­7.12.2010, il Servizio
Ricerca e Competitività ha rappresentato l’esi­
genza, già evidenziata per le vie brevi, di proce­
dere alla costituzione in giudizio.

Il Presidente della G.R., in conseguenza di quanto
sopra, con proprio provvedimento urgente, salvo
ratifica della G.R., in data 17.12.2010 ha conferito
mandato di rappresentanza e difesa all’avv. Marina
Altamura.

Il predetto incarico è disciplinato dalla legge
regionale 26.6.2006 n. 18, istitutiva dell’Avvocatura
Regionale.

Tanto premesso, si propone che la Giunta Regio­
nale provveda a ratificare la decisione già assunta
dal Presidente della G.R. di costituirsi nel giudizio di
cui in premessa dinanzi al TAR Puglia ­ Sede di Lecce
a mezzo dell’avv. Marina Altamura;

Settore di Spesa: Servizio Ricerca e Competitività;
Valore della causa: €. 149.038,00;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/2001 E L.R. N. 18/2006

Per i compensi professionali spettanti all’avvo­
cato regionale secondo la disciplina del regola­
mento regionale n. 2 del 1° febbraio 2010 l’impegno
contabile di spesa sarà assunto a seguito del prov­
vedimento giudiziale favorevole per l’Ente.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’ado­
zione del conseguente atto finale, rientrante nella
competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97 art.
4, comma 4, lett. k) e della D.G.R. n 3251 del
28.07.1998;

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del Procedimento
e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regio­
nale;

a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

D E L I B E R A

­ di confermare quanto esposto in narrativa, che si
intende qui integralmente trascritto;

­ e, pertanto, di costituirsi nel giudizio dinanzi al
TAR Lecce illustrato in premessa, a mezzo dell’avv.
Marina Altamura;

­ di dare atto che l’incarico difensivo è conferito
all’avvocato regionale alle condizioni stabilite nel
vigente regolamento per la disciplina dei com­
pensi professionali agli avvocati dell’Avvocatura
Regionale n. 2 del 1° febbraio 2010 e nella circo­
lare applicativa n. 2/2010;

­ di dare, altresì, atto che l’incarico difensivo con­
ferito con il presente atto ed i compensi profes­
sionali che saranno eventualmente corrisposti
all’avvocato regionale officiato a norma di rego­
lamento sono soggetti a pubblicazione sul sito isti­
tuzionale dell’Ente;

­ di disporre la pubblicazione del presente atto sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10
novembre 2015, n. 2021

L.R. 30 aprile 1980 n. 34 Adesione della Regione
Puglia alla Fondazione “Gianfranco Dioguardi”.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore,
dalla P.O. Gestione e Controllo LL.RR. n. 34/1980 e
n. 32/1981 e dalla Dirigente del Servizio Relazioni
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Istituzionali e Internal audit e confermata dal Capo
di Gabinetto, riferisce quanto segue:

Nell’ambito dei Principi statutari la Regione eser­
cita le proprie funzioni di governo “attuando il prin­
cipio di sussidiarietà, come responsabilità primaria
delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integra­
zione costante con le iniziative delle formazioni
sociali e del volontariato dirette all’interesse gene­
rale e alla tutela pubblica del diritti universali” (art.
1, comma 4, dello Statuto). L’attuazione del prin­
cipio di sussidiarietà, nella specifica declinazione
orizzontale, fa si che anche iniziative promosse da
soggetti privati assurgano ad attività istituzionali
della Regione, laddove siano volte a perseguire fina­
lità individuate nello Statuto della Regione.

Già con la Legge regionale 30 aprile 1980 n. 34
“Norme per l’organizzazione e la partecipazione a
convegni, congressi ed altre manifestazioni e per
l’adesione ad enti ed associazioni”, in particolare
prevede all’art. 1 lettera c) e all’art. 4 che la
Regione, nell’ambito delle attività volte a perseguire
le proprie finalità statutarie, possa aderire ad enti,
istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro
organismo pubblico o privato che si propone per lo
sviluppo culturale, scientifico, economico, artistico,
turistico, sociale e sportivo della comunità regionale
e che non abbiano scopo di lucro.

La Giunta regionale con provvedimento n. 1803
del 6 agosto 2014 ha indicato i criteri e le modalità
di applicazione della L.R. n. 34/1980 approvando le
“Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzio­
nali della Regione. Criteri e modalità di applicazione
della L.R. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008”.

Con nota del 14/09/2015 e successiva integra­
zione del 20/10/2015, indirizzata al Presidente della
Regione Puglia, la Fondazione “Gianfranco Dio­
guardi” ha proposto l’adesione della Regione Puglia
alla Fondazione mediante il versamento di una
quota annuale pari ad € 15.000,00, per sostenere i
progetti culturali nonché la gestione della biblioteca
allocata presso il Politecnico di Bari, a decorrere dal­
l’anno 2016.

Secondo l’art. 2 dello Statuto, che e parte inte­
grante e sostanziale del presente provvedimento,
la Fondazione non ha fini di lucro e ha lo scopo
esclusivo di promuovere i processi di accumulazione
e di diffusione della cultura attraverso:

­ la formazione di biblioteche e il loro accresci­
mento per promuovere la conservazione del
sapere e la sua diffusione;

­ lo sviluppo del concetto di imprenditorialità per
promuovere la diffusione di una cultura del fare
economico che sia anche in grado di trasferire
l’educazione del sapere.

In particolare dovrà essere conservata ed incre­
mentata la biblioteca costituita dal fondatore e gli
obiettivi generali della fondazione dovranno essere
perseguiti favorendo una maggiore integrazione
culturale e sociale fra il Nord ed il Mezzogiorno
d’Italia.

Nell’ambito delle sue attività la Fondazione, ha
promosso con il Politecnico di Milano il Progetto di
Ricerca “City School” in favore di una ricerca dedi­
cata all’individuazione di nuove modalità organizza­
tive per il governo della sempre più evidente com­
plessità nei territori urbani. Situazioni emergenti
non di natura contingente quali il degrado genera­
lizzato e consolidato delle periferie urbane e gli
ingenti fenomeni migratori verso citta rese sempre
più “megalopoli” dalla preoccupanti dimensioni
fisiche e sociali che condizionano il senso stesso del
“vivere civile”, sono fenomeni che inducono a rite­
nere oramai indispensabile l’avvento di una “nuova
scienza di governo organizzativo della complessità
“urbana” e di “city school” di nuova concezione da
dedicare all’insegnamento di tale nuova scienza.

L’adesione all’Organismo è da ritenersi di parti­
colare rilevanza sulla base degli obiettivi di pubblica
utilità del programma di governo ed in particolare
di promozione e di crescita culturale e socio­econo­
mica del territorio.

In ragione della funzionalità della partecipazione
a detto Organismo per l’attuazione del programma
di governo, il Servizio Relazioni istituzionali ed
internal Audit sottopone alla Giunta regionale l’ade­
sione alla Fondazione “Gianfranco Dioguardi”,
perché ne valuti la pubblica utilità al fine dell’even­
tuale adesione, a decorrere dal 2016.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. 16
NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modificazioni
ed integrazioni.

Bilancio pluriennale 2015/2017
La presente deliberazione non comporta implica­

zioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa
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e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale, mentre comporterà implicazioni
di natura finanziaria di spesa a decorrere dal 2016
per un importo pari a euro 15.000,00 a valere sul
capitolo 1340 e trova l’adeguata disponibilità sul
bilancio pluriennale 2015/2017.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Vista la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dalla P.O.
Gestione e Controllo LL.RR. 34/1980 e 32/1981,
dalla Dirigente del Servizio Relazioni Istituzionali e
Internal Audit e confermata dal Capo di Gabinetto;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

­ di prendere atto di quanto esposto in narrativa
che qui si intende integralmente riportato;

­ di disporre, ai sensi degli artt. 1, lett. c) e 4 della
L.R. n. 34/1980, l’adesione della Regione Puglia
alla Fondazione “Gianfranco Dioguardi” con sede
in Bari, a decorrere dall’anno 2016 con una quota
annuale pari a euro 15.000,00;

­ di dare atto che copia dello Statuto della Fonda­
zione costituisce parte sostanziale e integrante
della presente deliberazione;

­ di trasmettere, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n.
34/80, il presente atto alla competente Commis­
sione Consiliare per l’acquisizione del previsto
parere;

­ di trasmettere, a cura del Servizio Relazioni Istitu­
zionali e Internal audit, copia del presente prov­
vedimento alla Fondazione “Gianfranco Dio­
guardi” con sede in Bari;

­ di provvedere alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale
della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10
novembre 2015, n. 2022

Conferimento incarico ad interim del Dipartimento
Agricoltura, sviluppo rurale e tutela dell’ambiente.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria del Capo di Gabinetto, riferisce
quanto segue:

Il nuovo modello organizzativo denominato
M.A.I.A., adottato con D.P.G.R. n. 443 del
31/07/2015, come noto, ha istituito i Dipartimenti,
che costituiscono la massima struttura direzionale
di attuazione delle politiche della Regione.

Onde dare prima attuazione al modello organiz­
zativo, la Giunta regionale con deliberazione n. 1742
del 12 ottobre 2015, ha nominato, tra gli altri, il
Direttore del dipartimento Agricoltura, sviluppo
rurale e tutela dell’ambiente che, ad oggi, non ha
sottoscritto Il relativo contratto di lavoro subordi­
nato a tempo determinato.

Orbene, al fine di consentire il regolare svolgi­
mento delle attività amministrative da parte delle
Strutture afferenti al dipartimento Agricoltura e
garantire II coordinamento dell’intera articolazione
organizzativa, occorre provvedere all’affidamento
ad interim del medesimo dipartimento, in coerenza
con il suddetto modello organizzativo e sino all’in­
sediamento del nuovo direttore.

Si propone, dunque, di affidare ad interim l’inca­
rico di direzione del dipartimento Agricoltura, svi­
luppo rurale e tutela dell’ambiente al prof. Dome­
nico Laforgia, direttore del dipartimento Sviluppo
economico, innovazione, istruzione, formazione e
lavoro.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 e SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implica­
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado­
zione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento e di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz­
zazione n. 443/2015, art. 21.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente della G.R.;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Capo del Gabinetto;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

1. di affidare la direzione ad interim del diparti­
mento Agricoltura, sviluppo rurale e tutela del­
l’ambiente al prof. Domenico Laforgia, direttore
del dipartimento Sviluppo economico, innova­
zione, istruzione, formazione e lavoro, sino all’ef­
fettivo insediamento del nuovo direttore;

2. di trasmettere il presente atto alla OO.SS. a cura
della Sezione Personale e Organizzazione;

3. di pubblicare il presente atto nel B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10
novembre 2015, n. 2023

Conferimento incarico di direzione ad interim della
Sezione Finanze.

L’Assessore al Personale, Antonio Nunziante,
sulla base della istruttoria compiuta dal Responsa­
bile A.P. “Reclutamento”, confermata dal Dirigente
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del Servizio Reclutamento mobilita e contrattazione
e della Sezione Personale e Organizzazione, rife­
risce:

Con deliberazione n. 1508 del 24 luglio 2015, la
Giunta regionale ha conferito l’incarico di direzione
ad interim del Servizio Finanze al dott. Angelosante
Albanese, già Direttore dell’Area di coordinamento
“Finanza e Controlli”.

In data 12 ottobre 2015, la Giunta regionale con
atto n. 1743 ha nominato il Direttore del Diparti­
mento Risorse Finanziarie e strumentali, personale
e organizzazione, dott. Angelosante Albanese, che,
in data 2 novembre 2015 ha sottoscritto il contratto
di lavoro subordinato a tempo determinato, ai sensi
dell’art. 21, comma 5, del DPGR n. 443/2015 con
contestuale insediamento nel Dipartimento affida­
togli.

A seguito del suddetto insediamento, il dott.
Angelosante Albanese ha chiesto alla Sezione Per­
sonale e Organizzazione di predisporre un apposito
atto deliberativo con il quale conferire ad interim al
dott. Ciro Imperio, dirigente della Sezione Ragio­
neria e Bilancio, la direzione della Sezione Finanze,
ai sensi del DPGR n. 443/2015, art. 21, comma 6.

Occorre, pertanto, ai sensi dell’art. 21, comma 6
del DPGR n. 443/2015 ed in conformità alla pro­
posta del Direttore di Dipartimento, affidare ad
interim al dott. Ciro Imperio, dirigente della Sezione
Ragioneria e Bilancio, la direzione della Sezione
Finanze.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 S.M. E I.

La presente deliberazione non comporta implica­
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e della stessa non derive alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento e di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz­
zazione n. 443/2015, art. 22, comma 2.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Personale;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. “Recluta­
mento”, dal Dirigente del Servizio Reclutamento,
mobilita e contrattazione e dal Dirigente della
Sezione Personale e Organizzazione;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrative che qui
si intendono integralmente riportate:

a) di affidare ad interim al dott. Ciro Imperio, diri­
gente della Sezione Bilancio e Ragioneria, la dire­
zione della Sezione Finanze, in conformità alla
proposta del Direttore di Dipartimento Risorse
Finanziarie e Strumentali, Personale e Organiz­
zazione;

b) di far decorrere l’incarico come sopra conferito
dal 2 novembre 2015, data di insediamento del
Direttore di Dipartimento citato;

c) di far cessare dalla stessa data su indicata, l’in­
terim al dott. Angelosante Albanese della
direzione della Sezione “Finanze”;

d) di dare mandato al Dirigente del Sezione Perso­
nale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento dell’in­
carico dirigenziale disposto con il presente prov­
vedimento;

e) di trasmettere il presente atto alla OO.SS. a cura
del Servizio Personale e Organizzazione;

f) di pubblicare il presente atto nel B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10
novembre 2015, n. 2024

Conferimento incarico di direzione ad interim della
Sezione “Cultura e Spettacolo”.

L’Assessore al Personale, Antonio Nunziante,
sulla base della istruttoria compiuta dal Responsa­
bile A.P. “Reclutamento”, confermata dal Dirigente
del Servizio Reclutamento mobilita e contrattazione
e della Sezione Personale e Organizzazione, rife­
risce:

In data 12 ottobre 2015, la Giunta regionale con
atto n. 1743 ha nominato Direttore di Dipartimento
Risorse Finanziarie e strumentali, personale e orga­
nizzazione, il dott. Angelosante Albanese, che, in
data 2 novembre 2015 ha sottoscritto il contratto
di lavoro subordinato a tempo determinato, ai sensi
dell’art. 21, comma 5, del DPGR n. 443/2015 con
contestuale insediamento nel Dipartimento affida­
togli.

Con deliberazione n. 2005 del 3 novembre 2015,
la Giunta regionale ha conferito al dott. Angelosante
Albanese, Direttore del Dipartimento Risorse Finan­
ziarie e Strumentali, personale e organizzazione,
l’incarico ad interim del Dipartimento Turismo eco­
nomia della Cultura e valorizzazione del Territorio.
Con nota in atti, il dott. Angelosante Albanese ha
chiesto alla Sezione Personale e Organizzazione di
predisporre un apposito atto deliberativo con il
quale affidare all’avv. Silvia Pellegrini, dirigente della
Sezione Beni Culturali, la direzione ad interim della
Sezione “Cultura e Spettacolo”, già affidatogli con
DGR n. 1878/2015, in applicazione di quanto pre­
visto dal DPGR n. 443/2015, art. 21, comma 8.
Occorre, pertanto, ai sensi DPGR n. 443/2015, art.
21, comma 8 ed in conformità alla proposta del
Direttore di Dipartimento interessato, affidare ad
interim all’avv. Silvia Pellegrini, dirigente della
Sezione Beni Culturali, la direzione della Sezione
“Cultura e Spettacolo”.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 S.M. E I.

La presente deliberazione non comporta implica­
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento e di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz­
zazione n. 443/2015, art. 22, comma 2.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Personale;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. “Recluta­
mento”, dal Dirigente del Servizio Reclutamento,
mobilita e contrattazione e dal Dirigente della
Sezione Personale e Organizzazione;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

a. di affidare ad interim all’avv. Silvia Pellegrini, diri­
gente della Sezione Beni Culturali, in conformità
alla proposta del Direttore del Dipartimento
Turismo economia della Cultura e valorizzazione
del Territorio, la direzione della Sezione “Cultura
e Spettacolo”;

b. di far decorrere l’incarico come sopra conferito
alla data di notifica del presente atto;

c. di far cessare della stessa data su indicata, l’in­
terim al dott. Angelosante Albanese della dire­
zione della Sezione “Cultura e Spettacolo”;

d. di dare mandato al Dirigente del Sezione Perso­
nale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento dell’in­
carico dirigenziale disposto con il presente prov­
vedimento;

e. di trasmettere il presente atto alla OO.SS. a cura
del Servizio Personale e Organizzazione;
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f. di pubblicare il presente atto nel B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10
novembre 2015, n. 2025

Regione Puglia/Telenorba S.p.A.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dal funzionario incaricato del Servizio Comunica­
zione Istituzionale, e confermata dalla Dirigente ad
interim dello stesso Servizio, nonché sulla base del
parere espresso dall’Avvocato regionale incaricato,
confermata dal coordinatore dell’Avvocatura regio­
nale, riferisce quanto segue:

Con decreto ingiuntivo n. 316/13 depositato il
15.7.2013 e notificato il 25.9.2013, il Tribunale di
Bari ­ Sezione Distaccata di Rutigliano ha ingiunto
alla Regione Puglia il pagamento in favore di Tele­
norba s.p.a. della somma di €. 36.000,00 oltre inte­
ressi moratori ex D.Lgs. 231/2002 nonché spese e
competenze della procedura liquidate nella com­
plessiva somma di €. 21.433,00, oltre i.v.a. e c.a.p.;

la Regione Puglia ha proposto opposizione
avverso tale decreto con atto di citazione notificato
il 5.11.2013, chiedendo la revoca, la dichiarazione
di nullità e/o di inefficacia del d.i. con condanna al
pagamento delle spese di giudizio;

il giudizio, pendente dinanzi al Tribunale di Bari
dott.ssa Angarano e contrassegnato dal n. 13032/13
r.g., sarà chiamato all’udienza dell’11.11.2015;

la società Telenorba s.p.a. con pec del 3.7.2015,
acquisita per il tramite degli uffici dell’Avvocatura
regionale ha proposto di definire bonariamente la
controversia alle seguenti condizioni: (1) rinuncia al
decreto ingiuntivo da parte di Telenorba, (2) abban­
dono del giudizio di opposizione proposto dalla
Regione Puglia e (3) compensazione integrale delle
spese di lite;

Conseguentemente, in caso di accoglimento le
parti si impegnano ad abbandonare i giudizi di
opposizione;

CONSIDERATO CHE:
­ la proposta transattiva consente di evitare l’alea

del giudizio senza ulteriori oneri per l’amministra­
zione regionale;

RITENUTO CHE
­ con la sottoscrizione della transazione, allegato al

presente atto, la società Telenorba S.p.A. rinuncia
al d.d. 316/13 pronunciato dal Tribunale di Bari ­
Sezione distaccata di Rutigliano nonché ad ogni
ulteriore pretesa ad esso collegata;

­ la Regione Puglia, con la sottoscrizione della tran­
sazione, accetta la rinuncia al d.i. con compensa­
zione integrale delle spese;

­ le parti lasceranno estinguere il giudizio contras­
segnato dal n.13032/2013 pendente dinanzi al Tri­
bunale di Bari, Dott.ssa Angarano;

PARERE DELL’AVVOCATO COORDINATORE
L’avvocato coordinatore presto atto della

sequenza procedimentale su esposta, tenuto conto
del parere espresso dal Servizio Comunicazione Isti­
tuzionale e dall’Avvocato difensore della Regione,
Marina Altamura, esprime parere favorevole ai
sensi dell’art.4 comma 3 lett. c) della L.R. n.
18/2006.

Tutto ciò premesso e considerato, si propone di
approvare l’atto di transazione di cui all’Allegato A
della presente deliberazione che ne forma parte
integrante e sostanziale

COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16.11.2001, n. 28
e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica­
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in
materia rientrante nella competenza dell’Organo
Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) della
L.R. n.7/97, propone alla Giunta l’adozione del con­
seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;
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Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre­
sente proposta di provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

­ Di approvare le premesse esplicitate in narrativa
che qui si intendono espressamente richiamate;

­ Di prendere atto ed approvare la proposta tran­
sattiva, nei termini innanzi descritti riassuntiva­
mente e dettagliatamente trasfusi nello schema
di transazione allegato alla presente e che 6 parte

integrante, finalizzata alla definizione della con­
troversia, ritenendola opportuna per l’Ammini­
strazione Regionale;

­ Di incaricare la Dirigente del Servizio Comunica­
zione Istituzionale e l’Avv. Marina Altamura alla
sottoscrizione dell’atto di transazione ed all’esple­
tamento di tutte le attività dalla stessa conse­
guenti.

­ Di disporre la pubblicazione del presente provve­
dimento sul Bollettino Ufficiale e sul portale isti­
tuzionale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10
novembre 2015, n. 2026

Regione Puglia/Radionorba S.p.A.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dal funzionario incaricato del Servizio Comunica­
zione Istituzionale, e confermata dalla Dirigente ad
interim dello stesso Servizio, nonché sulla base del
parere espresso dall’Avvocato regionale incaricato,
confermata dal coordinatore dell’Avvocatura regio­
nale, riferisce quanto segue:

con decreto ingiuntivo n. 161/13 depositato il
12.4.2013 e notificato il 29.4.2013, il Tribunale di
Bari Sezione Distaccata di Rutigliano ha ingiunto alla
Regione Puglia il pagamento in favore di Radionorba
s.r.l. della somma di €. 270.000,00 oltre interessi
legali dalla domanda sino al soddisfo e le spese della
procedura liquidate nella complessiva somma di €.
2.428,00 (di cui €. 528,00 per esborsi e €. 1.900,00
per onorario) oltre i.v.a. e c.a.p.;

la Regione Puglia ha proposto opposizione
avverso tale decreto con atto di citazione notificato
II 5­7.6.2013 chiedendo la revoca, la dichiarazione
di nullità e/o di inefficacia del d.i. con condanna al
pagamento delle spese di giudizio;

depositate le memorie istruttorie, il Tribunale di
Bari Sezione distaccata di Rutigliano, dott.ssa Cri­
stina Fasano, ha ammesso la prova testimoniale
articolata dalla società opposta;

Il giudizio, contrassegnato dal n. 703/13 r.g., sarà
chiamato all’udienza del 3.3.2016;

che la società Radionorba s.r.l., con pec del
3.7.2015, acquisita per il tramite degli uffici dell’Av­
vocatura Regionale ha proposto di definire bonaria­
mente la controversia alle seguenti condizioni: (1)
rinuncia al decreto ingiuntivo da parte di Radio­
norba, (2) abbandono del giudizio di opposizione
proposto dalla Regione Puglia e (3) compensazione
integrale delle spese di lite;

che, considerata l’alea del giudizio e la rinuncia
ad ogni pretesa di pagamento avanzata con il prov­
vedimento monitorio da parte di Radionorba, la
Regione Puglia ha accolto la proposta formulata;

Conseguentemente, in caso di accoglimento le
parti si impegnano ad abbandonare i giudizi di
opposizione;

CONSIDERATO CHE:
­ la proposta transattiva consente di evitare l’alea

del giudizio senza ulteriori oneri per la Regione
Puglia;

RITENUTO CHE
­ con la sottoscrizione della transazione, allegato al

presente atto, la società Radionorba S.p.A
rinuncia al d.d. 161/13 pronunciato dal Tribunale
di Bari ­ Sezione distaccata di Rutigliano nonché
ad ogni ulteriore pretesa ad esso collegata;

­ la Regione Puglia, con la sottoscrizione della tran­
sazione, accetta la rinuncia al d.i. con compensa­
zione integrale delle spese;

­ le parti lasceranno estinguere il giudizio contras­
segnato dal n.703/2013 pendente dinanzi al Tri­
bunale di Bari Sezione distaccata di Rutigliano,
Dott.ssa Fasano;

PARERE DELL’AVVOCATO COORDINATORE
L’avvocato coordinatore presto atto della

sequenza procedimentale su esposta, tenuto conto
del parere espresso dal Servizio Comunicazione Isti­
tuzionale e dall’Avvocato difensore della Regione,
Marina Altamura, esprime parere favorevole ai
sensi dell’art.4 comma 3 lett. c) della L.R. n.
18/2006.

Tutto ciò premesso e considerato, si propone di
approvare l’atto di transazione di cui all’Allegato A
della presente deliberazione che ne forma parte
integrante e sostanziale

COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16.11.2001, n. 28
e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica­
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in
materia rientrante nella competenza dell’Organo
Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) della
L.R. n. 7/97, propone alla Giunta l’adozione del con­
seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;
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Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre­
sente proposta di provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

­ Di approvare le premesse esplicitate in narrativa
che qui si intendono espressamente richiamate;

­ Di prendere atto ed approvare la proposta tran­
sattiva, nei termini innanzi descritti riassuntiva­
mente e dettagliatamente trasfusi nello schema
di transazione allegato alla presente e che è parte

integrante, finalizzata alla definizione della con­
troversia, ritenendola opportuna per l’Ammini­
strazione Regionale;

­ Di incaricare la Dirigente del Servizio Comunica­
zione Istituzionale e l’Avv. Marina Altamura alla
sottoscrizione dell’atto di transazione ed all’esple­
tamento di tutte le attività dalla stessa conse­
guenti.

­ Di disporre la pubblicazione del presente provve­
dimento sul Bollettino Ufficiale e sul portale isti­
tuzionale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10
novembre 2015, n. 2029

Programma delle Manifestazioni Zootecniche anno
2015, sensi dell’art. 4 comma 1 lett. b) della L.r.
19/2012.

L’Assessore all’Agricoltura, risorse agroalimen­
tari, riforma fondiaria, caccia e pesca, foreste dott.
Leo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Funzionario responsabile della P.O. Produzioni zoo­
tecniche, confermata dal Dirigente dell’Ufficio Pro­
duzioni Animali e dal Dirigente del Servizio Agricol­
tura, riferisce:

L’art. 4, comma 1 della L. r. del 24/07/2012, n. 19
“Interventi di valorizzazione del comparto zootec­
nico” dispone testualmente “La Regione concede
contributi alle Associazioni Provinciali e Regionali
degli Allevatori, in possesso di personalità giuridica,
per l’attività di assistenza tecnica rivolta alle aziende
zootecniche, finalizzata a migliorare le tecniche di
allevamento, il benessere degli animali e la sicu­
rezza alimentare, al di fuori dell’ordinaria gestione
aziendale.

La lettera b) del medesimo comma 1, prescrive
che tra le attività del programma di assistenza tec­
nica rientrano “... l’organizzazione di concorsi, fiere,
mostre, mercati e manifestazioni zootecniche in
genere, per soggetti iscritti ai libri genealogici ed ai
registri anagrafici, con la partecipazione degli alle­
vatori;”.

Il comma 2 dello stesso articolo prevede la con­

cessione di un contributo nella misura massima del
70% sulla spesa ammessa, a favore delle Associa­
zioni degli allevatori che presentano una proposta
di programma annuale di Manifestazioni Zootec­
niche.

L’Associazione Regionale Allevatori Puglia (ARA
Puglia), avendo assunto gran parte delle funzione
delle Associazioni Provinciali Allevatori presenti sul
territorio regionale ed in rappresentanza degli alle­
vatori pugliesi associati ha presentato, con nota
prot. n. 89 del 4 marzo 2015, un programma di mas­
sima relativo alle Manifestazioni Zootecniche da
attuarsi nell’anno 2015 in ambito regionale e nazio­
nale.

Le attività che l’ARA Puglia intende realizzare
sono rivolte principalmente all’organizzazione ed
alla partecipazione degli allevatori pugliesi a mani­
festazioni zootecniche pubbliche (fiere, mostre,
ecc.), finalizzate alla promozione ed alla presenta­
zione di soggetti di alta genealogia, appartenenti
alle specie animali di interesse zootecnico allevate
in Puglia. Inoltre, il programma rivolge una partico­
lare attenzione alla valorizzazione delle razze autoc­
tone pugliesi, il cui valore genetico assume enorme
importanza in termini di biodiversità, in quanto
razze a rischio di estinzione genetica, oltre che di
rilevanza economica, rappresentando prodotti di
qualità, richiesti sul mercato nazionale ed interna­
zionale.

Tra le manifestazioni proposte nel programma
presentato dall’ARA Puglia, per le quali si richiede il
finanziamento, si ritengono ammissibili, in conside­
razione della rilevanza e delle prerogative zootec­
niche, quelle di seguito elencate:
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Tenuto conto pertanto della richiesta avanzata,
Si propone:
­ di approvare, nell’ambito delle attività di assi­

stenza tecnica, ai sensi dell’art. 4, comma 1, lett.
b) della L.r. n. 19/2012, il programma delle Mani­
festazioni Zootecniche pubbliche dell’anno 2015,
come precedentemente elencate;

­ di destinare, per la realizzazione dl presente pro­
gramma da parte dell’ARA Puglia un contributo
massimo di € 250.000,00, pari al 70% della spesa
ammessa di € 357.130,00;

­ di autorizzare il Dirigente del Servizio Agricoltura,
compatibilmente ai vincoli stabiliti dalle norme sul
Patto di stabilità interno alle risorse finanziarie
disponibili ad adottare il provvedimento di
impegno delle risorse a favore dell’ARA Puglia e
successivi provvedimenti di liquidazione, a seguito
di verifica di congruità delle spese sostenute.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 e SS.MM.II.

Le attività previste nel presente provvedimento,
per € 250.000,00, trovano copertura finanziaria,
compatibilmente al patto di stabilita interno, nello
stanziamento del cap. 111140 del bilancio dell’eser­
cizio 2015, di cui alla L. R. 52/2014 ­ U.P.B. 1.1.7.

L’Assessore all’Agricoltura, risorse agroalimen­
tari, riforma fondiaria, caccia e pesca, foreste, sulla

base delle risultanze istruttorie illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale,
in quanto rientrante nella fattispecie prevista dal­
l’art. 4, comma 4, lettera a) della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore proponente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Funzionario Istruttore,
del Dirigente dell’Ufficio e del Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

­ di approvare la relazione dell’ Assessore all’Agri­
coltura, risorse agroalimentari, riforma fondiaria,
caccia e pesca, foreste, che qui si intende integral­
mente richiamata;

­ di approvare, nell’ambito delle attività di assi­
stenza tecnica, ai sensi dell’art. 4, comma 1, lett.
b) della l.r. n. 19/2012, il programma delle Mani­
festazioni Zootecniche dell’anno 2015, come di
seguito elencate:
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­ di destinare, per la realizzazione dl presente programma da parte dell’ARA Puglia un contributo massimo di
€ 250.000,00, pari al 70% della spesa ammessa di € 357.130,00;

­ di autorizzare il Dirigente del Servizio Agricoltura, compatibilmente ai vincoli stabiliti dalle norme sul Patto
di stabilità interno ad alle risorse finanziarie disponibili ad adottare il provvedimento di impegno delle risorse
a favore dell’ARA Puglia e successivi provvedimenti di liquidazione, a seguito di verifica di congruità delle
spese sostenute;



­ di disporre la pubblicazione integrale della pre­
sente Deliberazione nella sezione dedicata del sito
internet istituzionale entro dieci giorni dalla data
di adozione, con le modalità di cui all’articolo 5
della legge regionale 19 luglio 2013, n. 19;

­ di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10
novembre 2015, n. 2030

Variazione di bilancio 2015 in termini di compe‐
tenza e di cassa, per iscrizione risorse con vincolo
di destinazione per la realizzazione del Progetto
“Terra ‐ matrice di territori, cibo e benessere” di
“Expo e Territori”. ‐ Delibera C.I.P.E. del 10
novembre 2014.

L’Assessore all’Agricoltura, Risorse Agroalimen­
tari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e
Pesca e Foreste dott. Leonardo Di Gioia, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente a.i. dell’Ufficio
Innovazione e Conoscenza in Agricoltura e dal Diri­
gente del Servizio Agricoltura, riferiscono:

Con l’Accordo di Programma Quadro “Expo e Ter­
ritori” ­ sottoscritto il 12 maggio 2015 ­ è stata
approvata la realizzazione degli interventi come
individuati e disciplinati negli Allegati n. 1, 1a e 1b
al fine di sostenere la promozione del territori e
delle eccellenze produttive e culturali italiane, in
occasione della manifestazione di Expo 2015 a
Milano.

Gli Organismi che hanno sottoscritto l’Accordo
sono i seguenti: Presidenza del Consiglio del Ministri
­ Dipartimento per le Politiche di Coesione, Mini­
stero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali,
Ministero dell’Istruzione dell’Università e della
Ricerca, Ministero del Beni e delle attività Culturali
e del Turismo, Ministero degli Affari Esteri e della
Cooperazione Internazionale, Ministero dell’Am­
biente e della Tutela del Territorio e del Mare,

Agenzia per la Coesione Territoriale, Conferenza
delle Regioni e delle Province Autonome, Padiglione
Italia, Comitato Olimpico Nazionale Italiano e
Agenzia Nazionale per l’Attrazione degli Investi­
menti e lo Sviluppo d’Impresa S.p.A. ­ INVITALIA.

Con Deliberazione del Comitato Interministeriale
per la Programmazione Economica, n. 49 del 10
novembre 2014, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana n. 58 dell’11.03.2015 veni­
vano assegnate risorse finanziarie pari a 21,3 milioni
di euro a valere sulle residue disponibilità del Fondo
Sviluppo e Coesione 2007/2013, di cui alla Delibera
C.I.P.E. n. 21 del 30.06.2014, per il finanziamento di
iniziative connesse alla realizzazione di Expo 2015,
volte a favorire la coesione territoriale, la promo­
zione del territori e delle eccellenze produttive e
culturali italiane.

Con la stessa Delibera C.I.P.E. n. 49/2014, Si pre­
cisa che, con finanziamento del Fondo Sociale di
Coesione, pari a 7,5 milioni di euro, finalizzato alla
realizzazione dell’iniziativa “Expo nei Territori”
saranno operati trasferimenti diretti alle Regioni e
alle Province autonome di riferimento (300.000
euro per 25 siti individuati: 2 siti per ciascuna delle
4 Regioni del Mezzogiorno rientranti nell’obiettivo
convergenza e nella Regione Lombardia, mentre 1
sito in ciascuna delle altre Regioni).

Nel richiamato Accordo di Programma Quadro
“Expo e Territori”, allegato n. 1 è esplicitato il pro­
gramma degli interventi con relativa copertura
finanziaria con specifico riferimento al Progetto
“Terra ­ matrice di territori, cibo e benessere”
(Codice Progetto B39D14011470003).

Tutto ciò premesso, allo scopo di garantire la rea­
lizzazione degli interventi connessi al Progetto
“Terra ­ matrice di territori, cibo e benessere”, si
rende necessario provvedere alla Variazione di
Bilancio secondo quanto specificato negli Adempi­
menti contabili

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della L.r. n.
28/2001 e s.m.i.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 42 della L.R.
n. 28 del 16 novembre 2001 e successive modifica­
zioni ed integrazioni, si introduce la seguente varia­
zione al bilancio regionale di previsione vincolato
relativo all’esercizio finanziario 2015 con l’iscrizione
della somma di € 300.000,00 nei seguenti Capitoli:
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza degli Organi di
direzione politica, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
d), f) e k) della l.r. n. 7/1997, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimen­
tari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e
pesca e Foreste;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente a.i. dell’Ufficio Innova­
zione e Conoscenza in Agricoltura e dal Dirigente del
Servizio Agricoltura;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

­ di prendere atto di quanto esposto in narrativa;

­ di apportare la variazione amministrativa al
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2015, come riportato nella sezione Adempimenti
contabili, con riguardo alle spese connesse alla
realizzazione del Progetto “Terra ­ matrice di ter­
ritori, cibo e benessere” ­ Delibera CIPE n.
49/2014 ­ Accordo di Programma Quadro “Expo
e Territori” ­ Codice Progetto B39D14011470003;

­ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P., ai sensi dell’art. 42, comma 7 della Legge
Regionale 16.11.2001, n. 28 e successive modi­
fiche.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10
novembre 2015, n. 2031

Approvazione schema di convenzione tra la
Regione Puglia e il Dipartimento di Scienze Agro‐
Ambientali e Territoriali dell’Università di Bari per
gli adempimenti di cui alla L.R. n. 30/2007 e n.
28/20015 ‐ Attuazione del prelievo in deroga per
la specie storno (sturnus vulgaris).

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Caccia e
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal
Dirigente del Servizio Caccia e Pesca, riferisce
quanto segue.

Premesso:
che con legge n. 30 del 31 ottobre 2007 la

regione Puglia ha disciplinato il regime di deroga in
attuazione della legge 3 ottobre 2002 n. 221 (inte­
grazioni alla legge 11 febbraio 1992 n. 157) e del­
l’articolo 9 della Direttiva ex 79/409/CEE, attual­
mente codificata Direttiva 2009/147/CE;

che il Consiglio Regionale ha approvato in data 2
ottobre 2015 la legge n. 28 avente ad oggetto
“Autorizzazione al prelievo in deroga dello sturnus
vulgaris”;

che la predetta normativa regionale (n. 28/2015)
all’art. 1 comma 2 prevede che “l’autorizzazione al
prelievo in deroga e priva di efficacia qualora la
Giunta Regionale non dichiari la compatibilità del
prelievo in deroga sulla base degli studi di monito­
raggio sul fenomeno migratorio dello sturnus vul­
garis e in conformità con l’art. 9 della Direttiva
2009/147/CE del Parlamento Europeo e del Consi­
glio del 30.11.2009, concernente la conservazione
degli uccelli selvatici (versione modificata) e con
l’art. 19 bis della legge 11 febbraio 2012 n. 157
come sostituito dal comma 2 dell’art. 26 della legge
6 agosto 2013 n. 97

che il successivo comma 3 della citata L.R. n.
25/2015 dispone che la deliberazione della Giunta
Regionale prevista dal comma 2 6 adottata nel ter­
mine perentorio di quindici giorni dall’acquisizione
formale degli studi di monitoraggio e del relativo
parere di cui alla L.R. n. 30/2007;

che la Regione Puglia, ai sensi dell’art. 7 della L.R.
n. 27/98, si e dotata della struttura tecnica regio­
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nale dell’Osservatorio Faunistico che tra l’altro è
individuata quale autorità abilitata a dichiarare che
le condizioni previste dall’art. 9, comma 2 della ex
Direttiva 79/409/CEE sono realizzate;

che detta struttura, attualmente, e carente delle
figure professionali (art. 7 comma 5 L.R. n. 27/98)
necessarie all’elaborazione del predetti studi di
monitoraggio e relativa stima del danni causati dalla
specie in parola (sturnus vulgaris);

che in precedente circostanza la Regione Puglia
(avvio di procedura di infrazione comunitaria) si è
già rivolta al Dipartimento di Scienze Agro­Ambien­
tali e Territoriali dell’Università di Bari per una con­
sulenza tecnica necessaria all’acquisizione di uno
studio sul prelievo in deroga attuato dalla Regione
Puglia in determinate annate, in particolare sui
danni causati dallo storno alle produzioni agricole e
relative indicazioni sui metodi ecologici alternativi
al prelievo venatorio;

che la predetta L.R. n. 28/2015 ha previsto,
all’art. 1 comma 4, lo stanziamento della somma di
euro 20.000,00 (ventimila) sul capitolo, di nuova
istituzione, n. 841013;

che con nota prot. n. 933/R, acquisita al proto­
collo del servizio Caccia e pesca in data 02.11.2015
n. 4543, il Direttore del predetto Dipartimento ha
confermato la disponibilità dell’Istituto a collabo­
rare per la redazione dei richiamati studi;

che è necessario procedere con urgenza ad
avviare la redazione del predetto studio propedeu­
tico all’approvazione dell’apposito provvedimento
da parte della Giunta Regionale;

che in data 02.11.2015 si è tenuta apposita audi­
zione, presso la IV Commissione Consiliare della
Regione Puglia, del Direttore del Dipartimento di
Scienze Agroalimentari e Territoriali dell’Università
degli Studi di Bari su tempi e modalità di esecuzione
degli studi di che trattasi, attesa l’urgenza rappre­
sentata.

Per quanto premesso, si propone:
­ di affidare l’incarico, per lo svolgimento degli studi

in parola, al Dipartimento di Scienze Agro­Alimen­
tari e Territoriali dell’Università degli Studi di Bari,
alle condizioni ed impegni di cui alto schema di
convenzione allegato al presente provvedimento;

­ di approvare, per gli adempimenti necessari all’at­
tuazione del prelievo in deroga alla specie sturnus
vulgaris ai sensi delle disposizioni di cui alla L.R. n.

30/2007 e n. 28/2015, lo schema di “Conven­
zione” tra la Regione Puglia e il Dipartimento di
Scienze Agro­Ambientali e Territoriali dell’Univer­
sità degli Studi di Bari di cui all’allegato A), parte
integrante e sostanziale del presente provvedi­
mento, per un costo complessivo di euro
20.000,00;

­ di incaricare il Dirigente del servizio Caccia e Pesca
dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale alla sot­
toscrizione della Convenzione in parola ed a esple­
tare i successivi adempimenti;

­ di disporre che con successivi provvedimenti diri­
genziali il predetto Servizio provvederà alla liqui­
dazione, a favore del Dipartimento di Scienze
Agro­Ambientali e territoriali, delle previste
somme, net rispetto di quanto stabilito nella pre­
citata Convenzione.

Tutto ciò premesso, il relatore conclude la pro­
pria relazione e propone all’approvazione della
Giunta Regionale il seguente provvedimento, ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della L.R. n. 7/97.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M. E I.:

Il presente provvedimento comporta interventi
diretti per l’attuazione degli adempimenti in
materia di prelievo in deroga (L.R. n. 30/2007 e L.R.
n. 28/2015). La somma complessiva di euro
20.000,00 per espletamento degli adempimenti
(studi) necessari all’attuazione del prelievo in
deroga risulta già stanziata sul cap. 841013 del
Bilancio regionale 2015 (U.P.B. 1.2.1 classificato
“Missione e programma 16.02 (caccia e pesca)).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri­
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;
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A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

­ Di prendere atto di quanto riportato nella pre­
messa, che qui si intende richiamata;

­ Di affidare l’incarico, al Dipartimento di Scienze
Agro­Ambientali e Territoriali dell’Università di
Bari, per l’elaborazione degli studi (Monitoraggio
delle popolazioni, stima dei danni, ecc.) necessari
per l’autorizzazione del prelievo in deroga della
specie “sturnus vulgaris”;

­ Di approvare lo schema di “Convenzione”, di cui
all’allegato A), tra la Regione Puglia ed il Diparti­
mento di Scienze Agro­Ambientali e Territoriali
dell’Università di Bari, parte integrante del pre­
sente provvedimento, per un costo complessivo
di euro 20.000,00;

­ Di incaricare il Dirigente del Servizio Caccia e
Pesca regionale alla sottoscrizione della Conven­
zione in parola e ad espletare i successivi adem­
pimenti;

­ Di dare mandato al Servizio Caccia e Pesca regio­
nale, con successivi provvedimenti, di provvedere
alla liquidazione, a favore del Dipartimento di
Scienze Agro­Ambientali e Territoriali, delle pre­
viste somme nel rispetto di quanto stabilito nella
Convenzione;

­ Di incaricare il Dirigente del Servizio Caccia e
Pesca regionale all’invio del presente atto al Ser­
vizio Affari Generali ­ Ufficiale Rogante per gli
adempimenti di competenza previsti dalla L.R. n.
2/1977 in materia di contratti;

­ Di inviare copia del presente provvedimento
all’Ufficio Relazioni con il Pubblico e al servizio
Comunicazione Istituzionale presso la Presidenza
della Giunta regionale per la pubblicazione dello
stesso sul portale della regione Puglia (sito
internet www.regione.puglia.it), ai sensi e per gli
effetti dell’art. 12 della legge 241/90 e s.m.i. e
della L.R. n. 15/2008 in materia di trasparenza
amministrativa e successivo regolamento attua­
tivo;

­ Di pubblicare il presente atto sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10
novembre 2015, n. 2032

Concorso delle regioni a statuto ordinario al con‐
tenimento dei saldi di finanza pubblica per l’anno
2015. Articolo 1, commi 460 e seguenti della legge
23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015).
Ottavo provvedimento.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio
Bilancio e dal Servizio Entrate, confermata dal diri­
gente della Sezione Bilancio e Ragioneria, riferisce
quanto segue.

Con deliberazione 23 aprile 2015, n. 841 la Giunta
regionale adottava un atto di indirizzo generale fina­
lizzato alla destinazione della spesa regionale per
l’anno 2015 ed al perseguimento del rispetto dei
saldi finanziari di cui all’articolo 1, comma 463, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilita
2015).

Con successiva deliberazione 22 luglio 2015, n.
1508 la Giunta regionale emanava ulteriori indirizzi
di carattere generale.

In relazione all’andamento degli accertamenti e
delle riscossioni delle entrate del bilancio regionale
ed all’aggiornamento delle relative previsioni al 31
dicembre 2015, alle prevedibili erogazioni a titolo
di trasferimenti del Fondo Sviluppo e Coesione già
richieste dalle competenti strutture, nonché agli
ulteriori spazi finanziari da assegnare alle regioni in
attuazione del comma 145, articolo 1 della L.
190/2014, le spese per interventi relativi alla pro­
grammazione comunitaria ­ ciclo di programma­
zione 2007­2013 e 2014­2020 ­, con priorità rispetto
alle altre esigenze di spesa, possono autorizzarsi in
termini di competenza finanziaria e di cassa.

Analogamente, possono essere autorizzate, in
termini di competenza finanziaria e di cassa e con
priorità rispetto alle altre esigenze di spesa, le spese
di cui all’Allegato A alla deliberazione della Giunta
Regionale 23 aprile 2015, n. 841.

In relazione inoltre alla prossima chiusura del­
l’esercizio finanziario 2015, ai vincoli derivanti dal
vigente contratto di Tesoreria in materia di termine
per la trasmissione dei mandati di pagamento ed
alle formalità necessarie alla istruttoria, predisposi­

zione e assunzione degli atti amministrativi di spesa,
si ritiene doversi autorizzare, altresì, in termini di
competenza finanziaria e di cassa, le altre spese pre­
viste dal bilancio di previsione del corrente esercizio
finanziario entro il limite che assicura il rispetto
degli equilibri di bilancio di cui ai commi 460 e
seguenti dell’art. 1 della legge 190/2014. Con rife­
rimento alla predetta autorizzazione, le strutture
dell’Assessorato al Bilancio e per esso la Sezione
Bilancio e Ragioneria provvederà alla lavorazione ed
all’esecuzione dei provvedimenti di impegno e di
liquidazione fino alla saturazione degli spazi dispo­
nibili ai sensi dei citati commi 460 e seguenti del­
l’art. 1 della L. 190/2014 coniugando, per quanto
riguarda la cassa, il criterio della anzianità del cre­
dito come risultante dal provvedimento di spesa
con le eventuali priorità rappresentate dai compe­
tenti Assessorati. Ai fini dell’impegno e della liqui­
dazione delle spese è data comunque priorità ai tra­
sferimenti correnti agli Enti Locali in materia di
attuazione dei piani sociali di zona e di sostegno alle
politiche abitative.

All’Assessorato al Bilancio e per esso alla Sezione
Bilancio e Ragioneria è demandato, altresì, il
costante monitoraggio dell’andamento delle pre­
dette spese al fine di segnalare prontamente alla
Giunta regionale eventuali criticità in ordine al con­
seguimento dei saldi di cui alla disciplina del
pareggio di bilancio ai fini dell’emanazione di ulte­
riori indirizzi.

Al fine di evitare il formarsi di situazioni debitorie
e l’accumulo di residui passivi, Si ritiene, inoltre,
doversi formulare indirizzo alle strutture regionali
di soddisfare in via prioritaria le spese inderogabili,
ricorrenti e certe. A tale scopo potrà provvedersi
all’impegno delle spese a condizione che sia consen­
tito il pagamento delle posizioni creditorie entro i
termini previsti dal decreto legislativo 9 ottobre
2002, n. 231 e il rispetto dei vincoli previsti dall’ar­
ticolo 56, comma 6, del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118.

All’esito della suesposta istruttoria, si rimette alla
Giunta regionale l’approvazione del presente atto
di indirizzo alle strutture regionali in ordine alla
destinazione della spesa regionale per l’anno 2015
ed al perseguimento per lo stesso anno del rispetto
dei saldi finanziari di cui all’articolo 1, comma 463,
della legge 190/2014.
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Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni

Ai sensi dell’articolo 4, comma 7, della legge
regionale 23 dicembre 2014, n. 53 la presente deli­
berazione consiste nell’emanazione di indirizzi fina­
lizzati alla destinazione della spesa regionale per
l’anno 2015 ed al perseguimento del rispetto dei
saldi finanziari di cui all’articolo 1, comma 463, della
legge 190/2014 per lo stesso anno.

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore rela­
tore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale che rientra nelle competenze della Giunta
regionale ai sensi della legge regionale 4 febbraio
1997, n. 7, articolo 4, comma 4, lettera a);

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’avv. Raffaele Piemontese, Assessore al Bilancio;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente del Servizio Bilancio,
dal dirigente del Servizio Entrate e dal dirigente
della Sezione Bilancio e Ragioneria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore al
Bilancio, per i motivi suesposti che qui si intendono
integralmente riportati e trascritti;

2. di autorizzare, in termini di competenza e cassa
e con priorità rispetto alle altre esigenze di spesa,
le spese per interventi relativi alla programmazione
comunitaria ­ ciclo di programmazione 2007­2013
e 2014­2020;

3. di autorizzare, in termini di competenza e cassa
e con priorità rispetto alle altre esigenze di spesa,
le spese obbligatorie e di funzionamento e per con­
tratti di servizio di cui ai capitoli indicati nell’allegato
A alla deliberazione n. 841/2015;

4. di autorizzare in termini di competenza finan­

ziaria e di cassa, le altre spese previste dal bilancio
di previsione del corrente esercizio finanziario entro
il limite che assicura il rispetto degli equilibri di
bilancio di cui ai commi 460 e seguenti dell’art. 1
della legge 190/2014. Con riferimento alla predetta
autorizzazione, le strutture dell’Assessorato al
Bilancio e per esso la Sezione Bilancio e Ragioneria
provvede alla lavorazione ed all’esecuzione del
provvedimenti di impegno e di liquidazione fino alla
saturazione degli spazi disponibili al sensi del citati
commi 460 e seguenti dell’art. 1 della L. 190/2014
coniugando, per quanto riguarda la cassa, il criterio
della anzianità del credito come risultante dal prov­
vedimento di spesa con le eventuali priorità rappre­
sentate dal competenti Assessorati. Ai fini dell’im­
pegno e della liquidazione delle spese 6 data
comunque priorità ai trasferimenti correnti agli Enti
Locali in materia di attuazione del piani sociali di
zona e di sostegno alle politiche abitative.

5. di demandare all’Assessorato al Bilancio il
costante monitoraggio dell’andamento delle pre­
dette spese al fine di segnalare prontamente alla
Giunta regionale eventuali criticità in ordine al con­
seguimento del saldi di cui alla disciplina del
pareggio di bilancio.

6. al fine di evitare il formarsi di situazioni debi­
torie e l’accumulo di residui passivi di formulare
indirizzo alle strutture regionali di sostenere in via
prioritaria le spese inderogabili, ricorrenti e certe.
A tale scopo potrà provvedersi all’impegno delle
spese solo nell’eventualità che sia consentito il
pagamento delle posizioni creditorie entro i termini
previsti dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n.
231 e nel rispetto del vincoli previsti dall’articolo 56,
comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118.

7. di disporre la pubblicazione della presente deli­
berazione sul bollettino ufficiale della regione
Puglia.

8. di dichiarare a tutti gli effetti di legge la pre­
sente deliberazione immediatamente esecutiva.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10
novembre 2015, n. 2033

Approvazione proposta di protocollo d’intesa per
la realizzazione di un monitoraggio ambientale nel
territorio della Città di Barletta tra Provincia di Bar‐
letta Andria Trani e Regione Puglia, Comune di Bar‐
letta, Arpa Puglia, Asl Bat e CNR ‐ IRSA.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott.
Domenico Santorsola, sulla base dell’istruttoria
espletata dal dirigente del Servizio Ecologia, di con­
certo con il Dirigente dell’Ufficio Bonifica e Pianifi­
cazione ing. Giovanni Scannicchio e dal dirigente del
Servizio rischio Industriale ing. Giuseppe Tedeschi,
riferisce quanto segue.

Premesso che:
­ con nota prot. 29168 del 4/06/2015 il Sindaco del

Comune di Barletta, evidenziando alcune proble­
matiche ambientali segnalate sul territorio, chie­
deva l’istituzione di un tavolo di concertazione
composto da Provincia di Barletta Andria Trani,
Regione Puglia, ARPA Puglia, ASL BAT, CNR­IRSA
per analizzare con modalità sistemica il quadro
ambientale nell’area industriale di Barletta ove
risultano insediate anche attività sottoposte a
regime di AIA, per valutare, con l’ausilio delle
amministrazioni coinvolte, la reale consistenza
delle problematiche dianzi richiamate ed indivi­
duare possibili scenari di intervento;

­ nel contesto territoriale di cui trattasi è stata regi­
strata una significativa pressione sulle matrici
ambientali, con particolare evidenza di supera­
menti di valori limite di qualità delle acque in
falda;

­ con nota prot. 32369 del 10/07/2015 la Provincia
di Barletta Andria Trani istituiva e convocava il
primo tavolo di concertazione delle problema­
tiche ambientali nel territorio del Comune di Bar­
letta;

­ nella città di Barletta, in un’area caratterizzata da
una situazione ambientale complessa, particolar­
mente critica per eccezionale convergenza di inse­
diamenti industriali comprendenti anche impianti
in regime di Autorizzazione Integrata Ambientale,
a ridosso del contesto urbano che delineano una
significativa pressione antropica con potenziali

impatti su tutte le matrici ambientali, è emersa la
necessita di individuare possibili correlazioni tra
impianti autorizzati e vettori inquinanti nell’ area
che si estende verso sud in direzione di Trani, per
un raggio di circa 3 Km

­ In particolare, ARPA Puglia e CNR­IRSA hanno pre­
sentato al tavolo di concertazione una proposta
di attività di monitoraggio per matrice aria e di
validazione analitica delle attività di campiona­
mento con riferimento alle matrici aria, acqua e
suolo; ASL BAT ha presentato al tavolo di concer­
tazione una proposta per valutare i problemi di
salute negli ambienti di vita e di lavoro correlati
agli inquinanti ambientali;

CONSIDERATO CHE
­ i soggetti partecipanti al costituendo tavolo di

concertazione hanno ritenuto opportuno pro­
muovere la realizzazione di una campagna di
monitoraggio e analisi ambientale pia approfon­
dita e sinergica al monitoraggio già attivo e con­
dotto da ARPA Puglia ai sensi della vigente nor­
mativa in campo ambientale, in ragione delle cri­
ticità di cui alle premesse;

­ la linea di intervento la del Piano triennale del­
l’ambiente “Incentivi per il risanamento acustico
ed il contenimento dell’inquinamento luminoso.
Finanziamento della legge regionale n. 3/2000 e
del r.r. n. 13 del 22 agosto 2006. Attuazione del
d.lgs. 194/05” ha attualmente una capienza pari
ad € 6.113.459,00. Sulla stessa linea di intervento
ha la delega ad operare il Dirigente del Servizio
Rischio Industriale della Regione Puglia a norma
della Dgr n. 2078 del 23/09/2011;

­ per l’attuazione del protocollo d’Intesa sopra spe­
cificato occorrono € 70.000,00 e che gli stessi
sono nella disponibilità della linea “la” del Piano
Triennale dell’Ambiente e che verranno pertanto
traslati per la creazione di una nuova linea deno­
minata “lea titolarità regionale, sulla quale è auto­
rizzato ad operare il dirigente del Servizio Ciclo dei
rifiuti e Bonifiche per gli scopi di cui al Protocollo
di Intesa.
La capienza residua sulla linea la sarà pertanto di

6.043.459,00 mentre la capienza complessiva della
nuova linea 1e è di 70.000,00 euro per le finalità del
Protocollo di Intesa.

Per quanto sopra rappresentato, al fine di garan­
tire autonomia gestionale e finanziaria per il rag­
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giungimento degli scopi previsti dal richiamato pro­
tocollo d’intesa, si propone di autorizzare il Diri­
gente del Servizio Ciclo dei Rifiuti e bonifiche a porre
in essere tutte le consequenziali iniziative
tecnico/amministrative ed anche di natura conta­
bile a valore sul cap. 61107 u.p.b. 9.6.2 del Servizio
Ecologia, limitatamente alle risorse all’uopo desti­
nate pari ad € 70.000,00.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 E S.M. E I.

Il presente provvedimento trova copertura sulle
economie vincolate del capitolo 611067 u.p.b. 9.6.1
€ 70.000,00 (settantamila euro) ­ Cod. Leg.vo
118/11, Missione 09, Programma 09 codifica P.C.F.
02.03.01.02.

Con successivi atti il dirigente del Servizio Ciclo
dei Rifiuti bonifiche provvederà ai conseguenti
adempimenti contabili

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui fattispecie di cui alla lett. f) c.4, art. 4 della l.r. n.
7/1997,

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Quanta dell’Ambiente;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dai funzionari istruttori e dai Diri­
genti del Servizio Ecologia, del Servizio Ciclo dei
rifiuti e bonifiche dal dirigente del Servizio Rischio
Industriale;

ad unanimità di voti espressi nei modi di legge,

VISTI
­ i verbali, relativi agli incontri del tavolo svoltisi

nelle date del 15/07/2015 e del 24/09/2015, tra­
smessi alle Amministrazioni coinvolte nel proto­
collo di intesa con prot. n.0033446­15 del
17/07/2015 e prot. n.0042268­15 del 25/09/2015

­ il Decreto Legislativo 152 del 3 aprile 2006
“Norme in materia ambientale” e s.m.i;

­ la Legge Regionale 17/2000 “Conferimento di
Funzioni e Compiti Amministrativi In Materia di
Tutela Ambientale” e s.m.i;

­ la DGR n. 2420 del 16­12­2013 pubblicata sul
BURP n. 11 del 28­01­2014 avente ad oggetto
“Decreto Legislativo 13 agosto 2010, n.155 e
ss.mm.ii: Attuazione della direttiva 2008/50/CE
relativa alla qualità dell’aria ambiente e per
un’aria pii pulita in Europa”: ADEMPIMENTI;

­ la legge 22 maggio 2015, n. 68; disposizioni in
materia di delitti contro l’ambiente

­ l’art. 244 (ordinanze) del D.Lgs 3 aprile 2006, n.
152.

DELIBERA

­ di approvare lo schema di Protocollo di Intesa alle­
gato (Allegato A) per la realizzazione di un moni­
toraggio ambientale nel comune di Barletta tra
Provincia di BAT e Regione Puglia­ Citta di Barletta
­ Arpa puglia­ Asl di BAT e CNR­IRSA, cosi come da
ultimo modificato e integrato con nota del
29/10/2015 prot. n. 14638m, a firma congiunta
del Dirigente del Dirigente dell’Ufficio Bonifica e
Pianificazione del Dirigente del Servizio Ecologia;

­ di delegare alla sottoscrizione del suddetto Pro­
tocollo di Intesa l’Assessore Domenico Santan­
gelo;

­ di garantire la copertura dei costi necessari
all’esercizio di dette attività, nella misura di
70.000 euro, spostandoli dalla linea “la” del Piano
Triennale dell’Ambiente ad una nuova linea deno­
minata “le” a titolarità regionale, sulla quale è
autorizzato ad operare il dirigente del Servizio
Ciclo dei rifiuti e Bonifiche;
la capienza residua sulla linea la sarà pertanto di
6.043.459,00 mentre la capienza complessiva
della nuova linea 1e è di 70.000,00 euro per le
finalità di cui al Protocollo di Intesa;

­ di demandare a successivi atti dirigenziali l’appro­
vazione della proposta operativa di dettaglio che
conterrà, tra l’altro, il crono programma degli
interventi e le modalità di esecuzione e rendicon­
tazione;
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­ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. nonché sulla Sezione Trasparenza del sito
web istituzionale;

­ di trasmettere copia della presente deliberazione
e del suo allegato a:
­ Servizio Rischio Industriale regionale
­ Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica regionale

­ Provincia di Barletta ­ Andria ­ Trani
­ Comune di Barletta
­ Arpa Puglia
­ Azienda Sanitaria Locale di BAT
­ Istituto di ricerca sulle acque del Consiglio

Nazionale delle Ricerche.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10
novembre 2015, n. 2034

Adempimenti ex D.Lgs n. 118/2011. Riclassifica‐
zione capitolo di spesa già esistente (785050 ‐ UPB
5.2.1) ed istituzioni di nuovi capitoli. Variazione al
Bilancio di Previsione 2015.

L’Assessore al Welfare, Arch. Salvatore Negro,
sulla base dell’istruttoria espletata dai competenti
uffici e confermata dalla Dirigente della Sezione Pro­
grammazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria,
riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
La Giunta Regionale, con la D.G.R. n. 168 del 17

febbraio 2009, disponeva che nell’ambito del per­
corso di costituzione del sistema di welfare regio­
nale e locale le strutture regionali competenti in
materia si dotassero di un apposito progetto per
l’assistenza tecnica alla programmazione sociale dei
Comuni associati in Ambiti territoriali, anche attra­
verso la costituzione di un apposito gruppo di
lavoro, attivato con D.G.R. n. 1817 del 31 ottobre
2007 e formalmente costituito nel febbraio 2008,
con il concorso degli Uffici competenti e del Gruppo
di assistenza tecnica alla programmazione sociale
(GAPS).

Successivamente, con D.G.R. n. 1534 del 2 agosto
2013, veniva approvato il III Piano Regionale delle
Politiche Sociali (2013­2015), che prevedeva la pro­
secuzione dell’attività di assistenza tecnica regio­
nale in favore degli Uffici di Piano Sociale di Zona
per gli Ambiti territoriali per l’attuazione del terzo
ciclo dei piani sociali di zona.

Nel corso del 2012, con A.D. n. 62 del 26 gennaio
del Dirigente del Servizio Personale e Organizza­
zione è stata approvata l’indizione di sette Avvisi
pubblici per la selezione di n. 40 unita di personale
di Cat. D ­ posizione economica D1 ­ da assumere a
tempo determinato per una durata di 2 anni proro­
gabili a 3, presso i Servizi dell’Area Politiche per la
Promozione della Salute, delle Persone e delle Pari
Opportunità. Tra gli Avvisi pubblici citati era com­
preso anche un Avviso pubblico per la selezione di
n. 4 unità di personale, Cat. D. ­ posizione econo­
mica D1, con specifiche competenze tecniche e
amministrative in materia di programmazione del

welfare locale (afferenti a due diversi profili contras­
segnati nell’Avviso stesso con i codici di selezione
D/PRO/1 e D/ISS/2), da impiegare presso il Servizio
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosani­
taria per le attività concernenti l’attuazione della l.r.
n. 19/2006 e del Piano Regionale delle Politiche
Sociali ed il monitoraggio dei Piani Sociali di Zona,
azioni di competenza delle strutture del Servizio
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosani­
taria in uno con le strutture del Servizio Politiche
per il Benessere Sociale e le P.O..

Al fine di rendere maggiormente efficace ed effi­
ciente l’attività di assistenza tecnica agli Ambiti ter­
ritoriali e quella della programmazione sociale e
sociosanitaria integrata sul versante regionale ­ in
considerazione anche della necessita di assicurare
uno stretto raccordo tra la programmazione sociale
a valere sulle risorse ordinarie e finalizzate nei tra­
sferimenti statali (fondo nazionale politiche sociali,
fondo non autosufficienza, ecc..) e la programma­
zione regionale a valere sulle risorse straordinarie
derivanti dai Fondi Strutturali e nazionali (Fondo Svi­
luppo e Coesione, Piano di Azione e Coesione, Fondi
FESR e FSE, ecc.), nonché a promuovere percorsi di
inclusione sociale e processi di incontro domanda­
offerta di servizi anche in ottica di conciliazione dei
tempi di vita e di lavoro, allo scopo di dotarsi di un
assetto organizzativo efficiente e competente
capace di assicurare il rispetto dei vincoli e dei det­
tami della normativa di settore ­ la Dirigente del Ser­
vizio Programmazione Sociale e Integrazione Socio­
sanitaria di concerto con la Dirigente del Servizio
Politiche per il Benessere Sociale e le Pari Opportu­
nità hanno evidenziato un maggiore fabbisogno di
reclutamento di n. 5 unita di personale, Cat. D ­
posizione economica D1, con specifiche compe­
tenze tecniche e amministrative, di profilo analogo
a quelli definiti nell’Avviso pubblico per i codici di
selezione suddetti.

Pertanto, con successiva Deliberazione, la n. 2368
del 19 novembre 2012, la Giunta Regionale ha
approvato il progetto “Assistenza tecnica alio pro­
grammazione sociale degli Ambiti territoriali
sociali”, in attuazione dell’art. 67 co. 3 della l.r. n.
19/2006, con il coordinamento del Servizio Pro­
grammazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria,
nell’ambito del quale 6 stato previsto il recluta­
mento di ulteriori n. 5 unita di personale, Cat. D ­
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posizione economica D1, mediante scorrimento
delle graduatorie Cod. D/PRO/1 e D/ISS/2 appro­
vate con A.D. n. 694 del 25.09.2012 del dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione, da contrattua­
lizzare con contratti di lavoro dipendente a tempo
determinato della durata di 24 mesi prorogabili di
altri 12.

A seguito del percorso sin qui descritto, con l’Atto
dirigenziale n. 969 del 17/12/2012, la Dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione ha provveduto
ad approvare l’ulteriore scorrimento delle gradua­
torie finali e l’assunzione di ulteriori 5 unità di per­
sonale Cat. D, con contratto di lavoro subordinato
a tempo determinato della durata di n. 2 anni, pro­
rogabili di 1 anno, in relazione al Progetto “Assi­
stenza tecnica alla programmazione sociale agli
Ambiti territoriali sociali”.

Successivamente, con nota a firma congiunta
rispettivamente della Dirigente del Servizio Pro­
grammazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria
e della Dirigente del Servizio Politiche di Benessere
Sociale e P.O. indirizzata alla Dirigente del Sevizio
Personale e Organizzazione (prot. n. 8618 del
21.11.2014), è stata rappresentata la necessita fun­
zionale e organizzativa della proroga di n. 5 contratti
del predetto personale a tempo determinato, con­
fermando la permanenza delle ragioni dell’ammini­
strazione regionale a garantire la continuità delle
relative attività lavorative in corso assicurando la
copertura finanziaria degli oneri complessivi deri­
vanti dai contratti per un totale di € 660.000,00 per
trentasei mesi.

Nella citata nota, in particolare, veniva definita la
copertura finanziaria degli oneri complessivi deri­
vanti dal contratti in questione, per un totale di €
660.000,00 per 36 mesi, a valere sulle seguenti
risorse finanziarie:
­ € 220.000,00 per la 10 annualità a valere sul Capi­

tolo 785050 ­ U.P.B. 5.2.1 ­ Servizio Programma­
zione Sociale e Integrazione socio sanitaria;

­ € 440.000,00 per le annualità successive a valere
sul Capitolo 784026 ­ U.P.B. 5.1.1 ­ Servizio Poli­
tiche di Benessere Sociale e P.O..

CONSIDERATO CHE:
­ con Deliberazione n. 55 del 3 febbraio 2015, la

Giunta Regionale ha preso atto dell’Accordo sot­
toscritto in data 16 dicembre 2014 con le OO.SS.
comparativamente più rappresentative sul piano
nazionale ai sensi dell’art. 5, comma 4 bis del D.Lgs.

368/2001, con il quale le parti convengono di pro­
cedere alla proroga dei contratti a tempo determi­
nato del personale dipendente in servizio presso le
strutture della Giunta Regionale della Puglia con
contratto in scadenza fino al 31.12.2015 per un
periodo coerente con la durata del percorso assun­
zionale di cui al Protocollo di intesa tra l’Ammini­
strazione regionale e le 00.SS. sulle politiche del
personale, sottoscritto in data 29/05/2014 ed
approvato con D.G.R. n.1152/2014 e, comunque,
per un periodo non superiore a 36 mesi;

­ con Del. G.R. n. 1532 del 6 agosto 2015 la Giunta
Regionale ha approvato la variazione al Bilancio
di Previsione 2015, iscrivendo la quota di risorse
FNPS 2015 al Cap. 784025 ­ UPB 5.2.1 di spesa per
un importo di euro 19.751.699.66, determinando
tra l’altro l’attribuzione di euro 500.000,00 per il
Cap. 785050;

­ per quanto fin qui evidenziato, si rende necessario
assicurare la copertura finanziaria per la prosecu­
zione dei predetti contratti di lavoro subordinato
a t.d., già sottoscritti nel corso del 2012 e proro­
gati nel corso del 2014, per le cinque risorse
umane in precedenza citate assegnate al Servizio
Programmazione Sociale e Integrazione sociosa­
nitaria, affinché il Servizio Personale e Organizza­
zione possa disporre la proroga degli stessi per il
triennio 2015/2016 ­ 2016/2017 ­ 2017/2018.

­ la copertura finanziaria dei contratti di che trattasi
trova disponibilità per la prima annualità
2015/2016, sul Cap. 785050 “Fondo Nazionale
Politiche Sociali L. 328/2000 ­ Azioni sperimentali
e innovative di iniziativa regionale (art. 18 comma
2)” del bilancio regionale 2015 ­ U.P.B. 5.2.1, nel­
l’ambito della complessiva somma di €
272.300,00, quale economia vincolata anno 2013
da residui di stanziamento anno 2013 e.f. 2014 ­
del bilancio regionale 2015, si rende necessario,
al fine di utilizzare tali risorse, di istituire tre nuovi
capitoli di spesa per le tipologie di spesa perti­
nente le voci stipendio, oneri fiscal’ e previdenziali
e salario accessorio.

Tanto premesso e considerato, si rende pertanto
necessario procedere allo spacchettamento dello
stesso capitolo 785050 ­ UPB 5.2.1, per individuare
i capitoli di spesa di nuova istituzione (CNI) corret­
tamente classificati in relazione alla tipologia della
spesa e in base al Piano dei Conti Integrato di cui al
D.Lgs. n. 118/2011 come di seguito riportato:
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I Capitoli di nuova istituzione, derivanti dallo
spacchettamento del Cap. 785050 ­ UPB 5.2.1. sono
denominati come di seguito riportato:

1) Cap. CNI ­ 1 ­ 785053 ­ UPB 5.2.1 denominato
“Fondo Nazionale Politiche Sociali L. 328/2000 ­
Azioni sperimentali e innovative di iniziativa regio­
nale (art. 18 comma 2) ­ Spesa per stipendi e com­
petenze fisse ed accessorie per il personale a tempo
determinato”

classificazione D.lgs 118/2011: Missione 12.Pro­
gramma 10. Titolo 1. U1010101006;

2) Cap. CNI ­ 2 ­ 785054 ­ UPB 5.2.1 denominato
“Fondo Nazionale Politiche Sociali L. 328/2000 ­
Azioni sperimentali e innovative di iniziativa regio­
nale (art. 18 comma 2) ­ Spesa per contributi obbli­
gatori per il personale”

classificazione d.lgs 118/2011: Missione 12.Pro­
gramma 10. Titolo 1. 1010201001.

3) Cap. CNI ­ 3 ­ 785055 ­ UPB 5.2.1 denominato
“Fondo Nazionale Politiche Sociali L. 328/2000 ­
Azioni sperimentali e innovative di iniziativa regio­
nale (art. 18 comma 2) ­ Spesa per oneri regionali
sulle attivita produttive (IRAP)”

classificazione d.lgs 118/2011: Missione 12.Pro­
gramma 10. Titolo 1. 1020101001

Si rinvia, infine, a successivi provvedimenti per
definire la dotazione dei tre nuovi capitoli di spesa,
mediante l’approvazione di apposita variazione al
Bilancio di Previsione 2015, in termini di compe­
tenza e di cassa.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 e del D.LGS 118/2011 e S.M.I.

Il presente provvedimento comporta l’istituzione
all’interno dell’U.P.B. 05.02.01 di nr. 3 C.N.I.
_________ come di seguito individuati:

1) Cap. CNI ­ 1 ­ 785053 ­ UPB 5.2.1 denominato
“Fondo Nazionale Politiche Sociali L. 328/2000 ­
Azioni sperimentali e innovative di iniziativa regio­
nale (art. 18 comma 2) ­ Spesa per stipendi e com­
petenze fisse ed accessorie per il personale a tempo
determinato”

classificazione d.lgs 118/2011: Missione 12.Pro­
gramma 10. Titolo 1. U1010101006;

2) Cap. CNI ­ 2 ­ 785054 ­ UPB 5.2.1 denominato
“Fondo Nazionale Politiche Social! L. 328/2000 ­
Azioni sperimentali e innovative di iniziativa regio­
nale (art. 18 comma 2)­ Spesa per contributi obbli­
gatori per il personale”

classificazione d.lgs 118/2011: Missione 12.Pro­
gramma 10. Titolo 1. 1010201001.

3) Cap. CNI ­ 3 ­ 785055 ­ UPB 5.2.1 denominato
“Fonda Nazionale Politiche Sociali L. 328/2000 ­
Azioni sperimentali e innovative di iniziativa regio­
nale (art. 18 comma 2) ­ Spesa per oneri regionali
sulle attività produttive (IRAP)”

classificazione d.lgs 118/2011: Missione 12.Pro­
gramma 10. Titolo 1. 10020101001

collegati al capitolo originario 785050 ­ UPB 5.2.1
nel Bilancio di Previsione 2015, da valorizzarsi, con
variazione compensativa al bilancio di previsione
2015 approvato con L.R. n.53/2014 dell’importo
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totale di €. 200.000,00 in termini di competenza e
cassa come di seguito specificato:

Variazione in diminuzione per
­ €. 200.00,00 al Cap. 785050 ­ U.P.B. 05.02.01 ­

Codifica ai sensi del D.lgs 118/2001 e ss.mm.ii.:
12.10.01.01.04.01.

Variazione in aumento sui capitoli C.N.I. per:
­ € 145.000,00 al CNI ­ 1 ­ 785053 ­ UPB 5.2.1 clas­

sificazione d.lgs 118/2011: Missione 12.Pro­
gramma 10. Titolo 1. U1010101006

­ € 40.000,00 al CNI ­ 2 ­ 785054 ­ UPB 5.2.1 classi­
ficazione d.lgs 118/2011: Missione 12.Programma
10. Titolo 1. 1010201001

­ € 15.000,00 al CNI ­ 3 ­ 785055 ­ UPB 5.2.1 classi­
ficazione d.lgs 118/2011: Missione 12.Programma
10. Titolo 1. 10020101001

La presente variazione di bilancio e proposta nel
rispetto dei vincoli di finanza pubblica di cui al
comma 463 dell’articolo unico della L. 190/2014
(Legge di stabilita 2015) e delle disposizioni conte­
nute nella DGR n. 841 del 23/04/2015, n. 1397 del
12/06/2015 e n. 1508 del 22/07/2015 e provvedi­
menti successivi.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ­ lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado­
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dai funzionari istruttori e dalla Diri­
gente della Sezione Programmazione Sociale e Inte­
grazione Sociosanitaria;

A voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore rela­
tore per i motivi sopra esposti che qui si intendono
integralmente riportati e trascritti;

2. di approvare l’istituzione di tre nuovi capitoli,
collegati al capitolo di spesa 785050 ­ UPB 5.2.1 nel
Bilancio di Previsione 2015, come di seguito deno­
minati e secondo la classificazione riportata in nar­
rativa:
1) Cap. CNI ­ 1 ­ 785053 ­ UPB 5.2.1 denominato

“Fondo Nazionale Politiche Sociali L. 328/2000 ­
Azioni sperimentali e innovative di iniziativa
regionale (art. 18 comma 2)­ Spesa per stipendi
e competenze fisse ed accessorie per il perso­
nale a tempo determinato”
classificazione d.lgs 118/2011: Missione 12.Pro­
gramma 10. Titolo 1. U1010101006;

2) Cap. CNI ­ 2 ­ 785054 ­ UPB 5.2.1 denominato
“Fondo Nazionale Politiche Sociali L. 328/2000 ­
Azioni sperimentali e innovative di iniziativa
regionale (art. 18 comma 2)­ Spesa per contri­
buti obbligatori per il personale”
classificazione d.lgs 118/2011: Missione 12.Pro­
gramma 10. Titolo 1. 1010201001.

3) Cap. CNI ­ 3 ­ 785055 ­ UPB 5.2.1 denominato
“Fondo Nazionale Politiche Sociali L. 328/2000 ­
Azioni sperimentali e innovative di iniziativa
regionale (art. 18 comma 2)­ Spesa per oneri
regionali sulle attività produttive (IRAP)”
classificazione d.lgs 118/2011: Missione 12.Pro­
gramma 10. Titolo 1. 1020101001

3. di autorizzare il Servizio Ragioneria a procedere
ad operare la variazione compensativa come
descritta in adempimenti contabili per la valorizza­
zione del nuovo capitolo di spesa istituito;

4. di demandare alla Dirigente della Sezione Pro­
grammazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria
il successivo provvedimento di impegno delle stesse
risorse in ossequio alle disposizioni di legge e nel
rispetto delle originarie finalità;

5. di disporre, a cura della Segreteria della Giunta,
la pubblicazione integrale del presente atto sul Bol­
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi del­
l’art. 6 della L.r. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo             Dott. Michele Emiliano
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